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La Repubblica vuole un Presi¬ 
dente e non l'uomo di Dunn e di 
una cricca» 'triposto con 10 vot» di 
maggioranza. 
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SI DELINEA IL CROLLO DELLA CANDIDATURA SFORZA 

Opposizione in tntti i settori del Parlamento 
al Pr esidente di parte volato da De fi asperi 

Solo i clumni rislicini o Ptnwittrcli non si Associano rill’niiicic/tiio doll'Assombloci ti Od Nicola 
Anclw al stìcniuin scrutinio Slnr/n rimano a soli 405 vali • lina proposta di Sarayal 

fP il Fronte contesta la libertà e in validità delle elezioni del diciotto aprile 


L’on. De Cantieri intende ano- 
re ad ogni costo — almeno /ino 
a questo momento — un presi¬ 
dente assolutamente ligio ai suoi 
voleri, cioè a quelli del Vaticano 
c del governo nordamericano 

L’on. De Gasperi non ha esi¬ 
tato a dirlo apertamente in col¬ 
loqui con uomini politici P nelle 
riunioni dei gruppi parlamentari 
d.c. Ha afjcrmato in un collo¬ 
quio con uno dei suoi ministri 
che gli occorre un uomo senza 
scrupoli costituzionali, senza esi¬ 
tazioni, pronto a firmare il de¬ 
creto di stato d'assedio quando 
sembrerà a - lui necessario, ' cioè 
quando il governo nord-americano 
decidesse di richiedere ai gover¬ 
ni vassalli dell’Europa occidenta¬ 
le lo scioglimento dei partiti di 
sinistra, la soppressione delle li¬ 
berta democratiche, la marcia 
verso la guerra , 

Di fronte alla defezione di una 
parte notevole dei parlamentari 
democristiani, l’on. De Gaspen e 
ricorso alle minacce e li ha richia¬ 
mati a considerare la gravità della 
situazione, la quale — secondo lui 
— è grave perchè la d.c. non rie¬ 
sce a spezzare te resistette che da 
ogni parte sono oggi opposte al to¬ 
talitarismo nero, alla fame demo¬ 
cristiana di ogni potere. 

L’on. De Gaspen, che tanto par¬ 
la di democrazia, non rispetta le 
norme parlamentari più ovvie. Ha 
respinto ogni colloquio, ogni di¬ 
scussione coti - i rappresentanti 
. dclt’opposùioiie ed anche dei grup_ 
pi parlamentari amici. Gin nei 
giorni scorso l’on. Croce aveva 
dichiarato di meravigliarsi perché 
mentre l’on. De Gasperi avvia 
consultato lui e gli altri capi dei 
gruppi partumentari in nule le 
altre occasioni importanti, questa 
volta ciò non era avvenuto. Ieri 
sera mi quotidiano dara notizie 
di un incontro che sarebbe avve¬ 
nuto fra gli ondi Croce c De esa¬ 
speri, nel quale questi avrebbe 
- respinto qualsiasi prospettiva di 
accordi cd avrebbe brutalmente 
dichiarato di volere un presiden¬ 
te della repubblica a stia compie¬ 
rà disposizione. 

Questi sarebbe l’on. Sforza, di 
cui basterà ricordare che è sta¬ 
to definito * vecchio scemo » e 
« mancatore di parola * da mini¬ 
stri inglesi, che non ha smenti¬ 
to mai l’accusa stampata c diffu¬ 
sa di essere stato stipendiato dal 
governo nord-americano; Voti. 
Sforza contro il quale principal¬ 
mente fu rivolta rinveniva di 
*■ cupidigia di servilismo >* lancia¬ 
ta daU’on. Orlando alla Costituen¬ 
te. L’on. Sforza al primo ed al se¬ 
condo scrutinio è rimasto ben 
lontano dai due terzi dei voti ne¬ 
cessari per essere eletto; nè a 
primo nè a secondo scrutinio è 
riuscito ad avere la maggioranza 
assoluta dei votanti. Ha avuto 
contro tutti gli eletti del Fronte, 
i saragattiani. i liberali, gli indi¬ 
pendenti, un centinaio di demo- 
cristiani ... e costui vorrebbero im¬ 
porcelo ad ogni costo come pri¬ 
mo presidente della Repubblica.' 

Lo sforzo cocciuto con cui u 
gruppo dirigente d. c. mira al do¬ 
minio assoluto non potrebbe es¬ 
sere più evidente. Non c'e ita¬ 
liano il quale non pensi che gli 
interessi generali della Nazione 
esigono che alla suprema carica 
della Repubblica sia eletto un 
uomo il quale goda la /iducia più 
larga possibile, anche da parte 
dell'opposizione. E' evidente che 
questo è necessario sopratutto 
dopo una lotta elettorale così ac¬ 
cesa conte quella che è finita il 
18 aprile. E’ evidente che questo 
è necessàrio nelle gravi condizio¬ 
ni in cui si trova ancora il nostro 
Paese, il quale deve affrontare i 
problemi della sua ricostruzione 
interna c quelli della sua jxm- 
gione internazionale. E’ evidente 


IHrliifinixiuni di Toylialli 

Mitili sviluppi ilcllii situazione 


Il problema dell’elezione del Capo 
dello Stato ha avuto questa notte 
nuovi sviluppi. 

Conclusasi ieri sera a Monteci¬ 
torio la seconda seduta, nella quale 
fon. Sforza non solo non riusciva 
a raggiungere la maggioranza dei 
due terzi richiesta par la prima, 
seconda e terza votazione, ma nep¬ 
pure la maggioranza della metà più 
uno, necessaria nella quarta, ini¬ 
ziava a Montecitorio c nelle sedi 
dei Partiti un intenso lavorio di 
'.'(intatti e di riunioni. 

Il primo incontro h a avuto luo¬ 
go a Montecitorio idle ore 21 tra 
il Segretario del P.S.L.l. Simonim 
e l’on. 'Piccioni Segretario della 
D.C. Quindi si aveva un colloquio 
fra Pace-tardi e De Gaspuri e suci es¬ 
tivamente un incontro tra Pareiar- 
di e Saragat nella sede deU’lhua- 
nitei. 

Erano questi colloqui che segna¬ 
vano un nuovo sviluppo della 
diluizione. Subito si aveva infatti 
l'impressione che Paccinrdi non 
fosse riuscito ad ottenere rssicu- 
razioni sul mantenimento dell'ap¬ 
poggio alla candidatura Sforza. 

Appena uscito Paceiardi, Sara¬ 
gat. comunicava l'esito dell'incon¬ 
tro ad un rappresentante della D.C 

Lo stato maggiore D. C. era da, 
mezzanotte a Montecitorio in attesa 
di riunirsi. Appreso l’esito dell’in¬ 
contro Saragat-Pacclardi la riunio¬ 
ne era ulteriormente rinviata ed 
una delegazione composta da Pic¬ 
cioni. Cingolani ed Andreotti veni¬ 
va inviata alla volta di casa Sforza. 


Era ormai per il Conte l’annuncio 
di un possibile ritiro della sua can¬ 
didatura, di fronte alla ferma oppo¬ 
sizione di quasi tutti i settori della 
Assemblea. 

• L’atteggiamento assunto dai sara- 
gattiam veniva intanto precisato in 
una dichiarazione ufficiale di Sa¬ 
ragat 

U leader del P.S.L.l. di fronte al 
fatto chiaro che « ormai, anche 
con l'apporto dei voti socialisti, il 
candidato che c risultato in testa 
nel secondo scrutinio non sarà elet¬ 
to che con qualche voto di maggio¬ 
ranza» si dichiarava compreso della 
•< somma responsabilità » che pesava 
sul suo partito e dichiarava ritenere 
> dovere di tutti cercare onestamen¬ 
te una soluzione diversa ». » E’ uti¬ 
le alla rcDiibblica, è utile alla de¬ 
mocrazia eleggere un presidente con 
una intima maggioranza? ». si chie¬ 
deva Saragat e concludeva invitan¬ 
do Kit altri gruppi a permettere al 
popolo italiano di salutare « un Pre¬ 
sidente eletto con targo voto di 
n-ogioranza ». 

Dopo che sono state rese note 
alla stampa le dichiarazioni del- 


Convocazione dei Deputati 
e Senatori comunisti 

I deputati e senatori co¬ 
munisti si riuniscono oggi 
alle ore 16 nel Palazzo di 
Montecitorio aula X. 


fon. Saragat sulla oPP'-rtimità di 
realizzare una ampia maggioranza 
intorno alla elezione del Presiden¬ 
te della Repubblica, abbinilo av¬ 
vicinato il compagno Togliatti e 
lo abbiamo informato degli ultimi 
sviluppi della situazione. Abbiamo 
chiesto a Togliatti la sua opi¬ 
nione su tali sviluppi e sulle voci 
di un ritiro della candidatura 
Sforza per realizzare ima votazio¬ 
ne a base molto larga 
Togliatti ci ha così risposto: 

« Io non posso fare nessuna 
dichiarazione a nome del Fron¬ 
te Democratico. Posso manife¬ 
stare il pensiero mio. quale del 
resto già è stato da me espres¬ 
so. nella giornata di ieri, ad au¬ 
torevoli parlamentari di altri 
partiti. L’elezione di un Presi¬ 
dente con scarsissima maggio¬ 
ranza indebolisce il regime re¬ 
pubblicano, e nessun buon re- 
pubblicano può desiderarla. D'al¬ 
tra parte ritengo assurdo il me¬ 
todo che finora si è seguito, 
escludendo quasi in linea di 
principio il contatto e l’intesa 
tra il partito ehc dirige il Go¬ 
verno e quei partiti che non vi 
partecipano. Questo è un modo 
assai pericoloso di spezzare In 
due il Parlamento su una | 
questione. . come quella della. 
elezione dei Presidente, dove in¬ 
vece sarebbero necessari il con¬ 
tatto c l’Intesa reciproca, ncl- 
rintento di trovare l'uomo che 


a tutti si presenti con Pautori- !kìoiij rii un deputato D C. si np- 
.. , .... . prende comunque che il Conte :-i è 

ta e con le qualità necessarie, j rimesso nelle man di De Gaspen* 

Da parte nostra non vi è stato j tenti il Presidente del Consiglio, se 

crede, di raccogliere su un altro no- 


finora, nè vi può essere un pre¬ 
concetto irrigidimento sull'ima 
o sull’altra candidatura. Ter la 
ricerca di una candidatura di 
unità e di concordia siamo di¬ 
sposti a fare quanto il Paese 
ha diritto di attendersi da tutti ». 

E' da poco passata l'una di notte 
quando la delegazione D. C. rien¬ 
tra a Montecitorio dalla visita a 
Sforza Sulla risposta del Conte vie¬ 
ne mantenuto verso la stampa 1 
massimo riserbo. Secondo indiscre- 


mo governativo la maggioranza "he 
egli non è riuscito ad ottenere. Una 
rinuncia ufficiale però, malgrado 
l'esito delle due votazioni. Sforza 
non l’ha fatta. 

Direzione democristiana e (limi¬ 
tati direttivi dei due gruppi discu¬ 
tono per circa un'ora sulla nuova 
situazione. Nessuna indicazione uf¬ 
ficiale viene fornita al termine del¬ 
la riunione (ore .?>. Da dichiarazio¬ 
ni ufficiose si apprende che è stato 
discusso il nome del nuovo candida¬ 
to, che secondo ì D.C. dovrebhc es¬ 
sere il senatore Einaudi 


ELOQUEN TI ELEZIONI S INDACALI 

I minatori votano in massa 
per le correnti di sinistra 

06.463 voti olla listo c Ielle sinistre p 2329 
olio D. C. * Mori roti fermato Segretario 


FIRENZE, 10. — Nella sera di 
ieri si ò concluso il 3. Congresso 
nazionale dei minatori e cavatori 
italiani. 

Al termine dei lavori si e pro¬ 
ceduto alle elezioni, le quali hanno 
visto una gr. nde vittoria delle eor- 
i cuti socialista e comunista che 
hanno presentato una lista unica. 
Ben (iti tó:t sono stati i voti raccolti 
della lista unitaria contro i 
ottenuti dai democristiani. V.J 

Questi ultimi, i quali avevano 
reclamato la rotazione a scrutinio 
'(•.reto nridurendo inesistenti truf¬ 
fe commesse duriate la consulta¬ 
zione della buse secondo la quale 
spettava loro una rappresentanza, 
non hanno in tal modo raggiunto 
il quoziente necessario per una rap¬ 
presentanza. 

Il compagno Mario Mari è stato 
riconfermato Segretario nazionale. 

Prima delle votazioni è stata ap¬ 
provata una mozione co» la quale 
-i denunciano le gravi responsabi¬ 
lità degli industriali che non hanno 
tempestivamente provveduto hIIb 
eliminazione delle deficienze tecni¬ 
che ed organizzative, allo svolgi¬ 
mento di razionati ricerche e pre¬ 
para/ioni ed all’attuazioue delle 
provvidenze nel campo sociale. 


1 delegati di tutti 1 minatori « 
cavatori rilevano nella mozione 
conclusiva la re-pon-abilita ane.ie. 
degli oignm governativi cui n< n e 
stata aff. tto a cuore la -alvagUSi'- 
dia nel patrimonio minerario rei 
Paese. 

I mezzi oppili timi da u.-are r p r 
superare rattu.de grave .-iluazi<'.9 
dell industiia estrattiva 'ndicrti dil¬ 
la mozione sorto' la iv-titu.'ione dei 
Consigli di Ge-tmne la dorma ,n- 
dttòtrirle, pnvi-t.» dal'a CruMtu.’io* 
ne della Remibbtica e Ih naztrna- 
lizzaz.one delle miniere 

La mozione pH m guc auspi.-cando 
un migliore asciti» generale cì n tia 
FINEC «che ria que-to congre.vn e 
stata dennmin- ta F 1 L LI! . fioe 
Federazione Italienn Lavoratori del¬ 
le Industrie F.stiailivn onde con¬ 
servare il carntteie imitino alla 
organizzazione e corife, ni, ndo la 
volontà di tulli i mm«t tr: e cava¬ 
tori di potenziale liini'n sindacale 
nella Confederazione desierai® Ita¬ 
liana del Lavo ,> 

Una mrzione che c-pirp-e ai mi¬ 
natori del Vnld rnn colpiti in que¬ 
sti giorni dal s'botaselo padronale 
la solidarietà e l'appoggio di tutti 
i minatori itslani. è vinta inoltre vo¬ 
tata del Conci p cc o 


GLI t PERA! TORINESI UNITI NELLA DIFESA DELLE PROPRIE LIRERTA' 

- » * V • / «f, ' ì —■ - ■"—-— ' ~ 

Compatto sciopero nelle fabbriche di Torino 
Richiest a di liberazione dei sindacalis ti fermati 

Decine di migliaia di operai hanno abbandonato il lavoro senza distinzione di corrente 
politico - Delegazioni delle maggiori fabbriche dalle autorità - Sciopero generale di un'ora 
proclamato dalla C. (L L. - Grandiosi comizi del Fronte Popolare agli stabilimenti Fiat 


Cinque ore di votazione 
nell'aula di Moniociiorio 

a » / * . 

De Nicola in maggioranza al primo scrutinio 


Per chi amasse le cirimonie so-inolia nottata — dei dirigenti del 


leniti certo ieri era un bel vede¬ 
re quando, alle 10 precise, sé ini¬ 
ziai. i a Montecitorio la votazione 
per la (lezione del Presidente del¬ 
ia Repubblica: o. meglio. la lot¬ 
ta di De Gasperi per imporre a 
un'Ass( mblea riluttante — tìnaii- 
co in buona parte dei componenti 
il partito maggiore — di eleggere 
alla massima carica della Repub¬ 
blica un uomo screditato c senza 
dignità, servo riconosciuto dello 
straniero. 

La sala ha un aspetto veramen¬ 
te imponente: gremita come è di 
Deputati c Senatori — 868 per la 
storia — che la stipavano in tut¬ 
ti gli ordini di costi. 

Mancano pochi minuti atte 10 
quando la seduta si iniz.ia con la 
entrata dei due Presidenti delle 
Assemblee, le (piali — a norma del¬ 
la Costituzione — si riuniscono 
insieme per deliberare sull'elezio¬ 
ne del Presidente della Repubbli¬ 
ca. Bonomi e Gronchi procedono 
ciascuno preceduto da un valletto 
e seguito da un funzionario della 
Presidenza della Camera. Sono due 
piccoli cortei che., aH'iniz.io del- 
i’oniiciclo. si dividono: quello di 
Gronchi procede verso il hr.nco 
della Presidenza; quello di Bonomi 
ver'o il tavolo a ferro di cavallo 
delle commissioni, dove una pol¬ 
trona succiale è stata approntata 
jier i’ Presidente del Senato e per 
i suoi vice Presidenti che sono a 
attenderlo. 

Pochi minuti dopo si inizia la 
sedute: i segretari procedono alla 
chiama. Prima i deputati, e poi i 
venatori, sj alzeranno, mano a ma¬ 
no che il segretario li chiamerà. 


Idai loro posti c si dirigeranno ver- 
che questa è la condizione prima so l'urna per deporvi il voto. 
per un corretto funzionamento ; De Nico l a 0 Sforza? 


del sistema parlamentare, perchè 
si abbia il diritto di chiedere al¬ 
l’opposizione ' ii -* rispetto delle 
norme costituzionali ■ 

1 dirigenti d. c. non vogliono. 
Essi »n realtà non hanno alcuna 
intrusione di governare nei li¬ 
miti della costituzione e del par¬ 
lamento. Essi non hanno alcuna 
curo degli interessi generali del 
paese. Un presidente al di sopra 
dei partiti, un presidente che pos¬ 
sa anche pensare di frenare il 
loro prepotere? Ma no! Essi vo¬ 
gliono un presidente che ubbidi¬ 
sca supinamente al Vaticano ed a 
Walt Street. ' ^ 

Se vi riuscir è stamane an¬ 
cora incerto. V* vero che l’on. De 
Gasperi sembra deciso ad accon¬ 
tentarsi di una vittoria di stret¬ 
ta misura e che per Vamhizione 
di Sforza dicci volti di maggioran¬ 
za «ono più che sufficienti. Ma è 
vero anche che può ancora il 
parlamento italiano sentire e ri¬ 
bellarsi all’offesa che si vuole in¬ 
fliggere alla sua dignità, all’onore 
ed agli interessi del paese. 


I-e votazioni sono appena ini¬ 
ziate che già la ridda delle con¬ 
getture comincia: De Nicola o Sfor¬ 
za? Si sapeva che «1 Fronte, i li¬ 
berali c i saragattiani avevano 
deciso di votare per Enrico De Ni¬ 
cola. Si sapeva anche che De Ga¬ 
speri era riuscito a strappare ai 
suoi — dopo una notte di discus¬ 
sione c siri fare dell alba — la 
promessa che il Gruppo democri¬ 
stiano — disc ptinato — avrebbe 
votalo per Sf «rza tveramente la 
promessa De Gasperi non l'aveva 
ottenuta dal Gruppo ma dalla Di¬ 
rezione del Partito e dai comitati 
direttivi dei Gruppi, chiusi con 
lui in una salottat. Da che dipen¬ 
de l’ostinazione di De Gasperi a 
mandare avanti con tarta insisten¬ 
za un nome che gode di cosi poca 
stima? ci si domandava nei cor¬ 
ridoi E la risposta veniva sussur¬ 
rata in un soffio con l’enunciazio¬ 
ne di un «emplice cognome: 
- Dunn * Si diceva che De Gaspe¬ 
ri aveva fatto un accenno in ta! 
senso persino in una riunione — 
quella quasi clandestina tenuta 


Partito. L'/tmbasciatore americano, 
nel frattempo, si sporgeva dalla 
tribuna riservata ai diplomatici 
per sogguardarsi compiaciuto la 
•• palude -, che avrebbe dovuto met¬ 
tere in pratica i suoi - suggeri¬ 
menti ». 

La ridda delle supposizioni si ra 
sempre più forte: De Nicola o 
Sforza? Il primo deputato — è il 
compagno Mario Alicata — depo¬ 
ne la sua scheda. Torca poi al gio¬ 
vinetto principino Albata di Mon¬ 
tereale, monarchico meridionale, 
«-tic con gesto capricciosetto rispon¬ 
de * mi astengo » • e stiracela con 
fare nervoso la scheda delle vo¬ 
tazioni. E’ un insulto grave alla 
Assemblea c alla Repubblica. La 
sinistra insorge vigorosamente. I! 
Presidente si unisce autorevolmen¬ 
te ai rimproveri e deplora lo stol¬ 
to e scorretto parlamentare. L'in¬ 
tervento di Gronchi viene salutato 
da applausi altissimi che si leva¬ 
no da tutti i settori. Tutto il Par¬ 
lamento. in piedi, applaude e ac¬ 
clama alla Repubblica. Restano se¬ 
duti soltanto i 14 deputati e se¬ 
natori monarchici. Essi tentano 


- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TORINO. 10. — l lavoratori di 
Torino hanno dato una recisa ri¬ 
sposta all'inaudita provocazione 
Dcrpetrnta nella mattinata di saba¬ 
to contro la democrazia, con i’in- 
vazione poliziesca della Federazio¬ 
ne e di numerose sezioni del Parti¬ 
to Comunista. 

Dalle prime ore di stimane 
• !e officine, gli opifici e in spe¬ 
cial modo i grandi complessi in¬ 
dustriali hanno sospeso il lavoro 
opprimendo lo sdegno della parte 
più avanzata del popolo torinese, 
della classe operaia, e I hanno so¬ 
speso unanimemente senza distili 
/ione di orientamenti politici. 

11 lavoro è sialo sospeso nelle] 
grandi officine nella prona mattina.) 
e dono alcune ore cessava anche in< 
quelle minori. : 

E’ stalo un gesto .-pont;:neo degli! 
autentici democratici, deciso e com¬ 
piuto quando ancora alla Camera 
del Lavoro era iq riunione l'Ese¬ 
cutivo Numerose delegazioni. In¬ 
terpreti della volontà dei lavorato 
ri. sono state autorizzate a recarsi 
dalle fabbriche alla C. G. 1. L.. alla 
Prefettura e in Questura. Facevano 
parte di queste, delegazioni lavo¬ 
ratori repubblicani, saragaltiant 
Idcmocrisliam. socialisti e cf munisti 
Vcrsrf le ore II la decisione del¬ 


lo i dirigenti della classe lavora¬ 
trice, e che attraverso ì sistemi di 
perejuisizioue usati m sia voluto 
intimidire gli aderenti ai Partili 
democratici. 

Le devastazioni delle sedi ili as¬ 
sociazione. che .sono strumenti di 
demoers/.ia, sono azioni che non 
si possono accettare anche quali- 
Jo sono presentate come misure di 
pulizia per reali comuni. Ptr chic 
dcre il rispetto delle fondameli 
tali liberta garantite dalla Costi 
tuzionc c dei diritti di tutti i cit¬ 
tadini. cd affermare la decisa vo¬ 
lontà della disse lavoratrici di 


.strenua tutela di tutte le organiz¬ 
zazioni operaie, la Commissione 
Esecutiva invita 1 lavoratori degli 
siabiluncnti della citta rii Tonno a 
sospendere il lavoro dalle ore lfi 
alle 17 di oggi». 

Grandi comizi sono stati indett. 
dal • Fronte •• nelle più grandi 
fabbriche, alla Fiat Mirafiori, alle 
Ferriere, alle Grandi Motori, alle 
Fiat Lingotto. ■ alla Spa. Lancia, 
Aeronautica eco.: essi hanno supe¬ 
rato dovunque ogni aspettativa: è 
stata richiesta la liberazione iir.- 
mediata dei sindacalisti fermati. 

Net pomeriggio il compagno Mon- 


un'acclamazionc alla monarchia, mr- 
presto tacciono: al'a line. uu 0 per 
uno. finiscono per abbandonare 
l'aula. 

La votazione si prolunga per 
pili di un'ora: uno a uno i depu¬ 
tati c i senatori sfilano davanti 
all'urna II decano del Parlamen¬ 
to. l'ottantotteiinc Vittorio Ema¬ 
nuele Orlando, clip raggiunge il 
luogo delle votazioni con una gio¬ 
vanile corsa, viene sr.lutato dagl' 
applausi dei presenti. 

Sono le II c 30 arca, quando| l'jzeecutivo della C.d.L. era apprc. 
Gronchi dichiara chiusa a libata a grande maggioranza: arien- 

zione e da inizio allo >poqho puo-] siono rta , , nvoro dalle 16 n 


blico delle schede. La nriaia sche¬ 
da spogliata reca il nome di - Sfor¬ 
za noi » De Nicola ». - Scheda 

bianca -, » De Nicola - De Nico¬ 
la -... I ricredati appuntano ogni 
volo e comincia lappa'-'ionantc 
derby presidenziale. La \occ len¬ 
ta di Gronchi scandisce i nomi di! 
preferiti: i punti si assommano ai 
punti. De Nicola acquista subito 
un leggero vantaggio, che manter¬ 
rà sino «Ila fine. Lo scrutinio rie- 


L’ordine di sciopero della Com¬ 
missione Esecutiva dice tra l’altro: 

Constatando che nella giornata 
della vittoria e della pace da par¬ 
te della autorità si è voluto se¬ 
guire un metodo che ricorda siste¬ 
mi che si ritenevano scomprrsi 
con la lotta di liberazione.* la C 
ri L. eleva una vibrata protesta, 
ritenendo che con l'arresto del 
Segretario della Commissione In- 
*rrna della Fiat e membro della 


gli ultimi enti qh darà poi un am- JCommis'ione Esecutiva si sia vo- 
pio marcine. jtuto inUccarc l'onestà e la dirit- 

(Cnntlnn» In t.a pai?:. La colonna) 'tura morale che ha sempre disfin- 


LA TERZA .SED UTA DELIA CAMERA DEI DEPUTATI 

Formale riserva del Fronte Popolare 

stilla validità delle elezioni del 18 aprile 


GkS! IONE OPERAIA A PALERMO 

La priMlinioneal cantiere 

aumenta di qlorno in qiorno 

* 4 ’ i 

* 1.alar osa appello al popolo siciliano - linci¬ 

li me solidarietà dei lavoratori di tutta Italia 


fendiamo non so'o I nostri salari, la 
vita dei nostri bambini e deria no- 
— Tutta la c > , ' a ‘‘l’.-tra famlg.la ma sooratutto gU In- 


trrcssl di tutti l ceti laboriosi de! 
•riso.a. 

• Siciliani — termina quindi Tap- 
pel o — e ne'.'interesse comune che 
i' Canil-'rc mva e non venga smo- 
bl itato e chiuso per sempre. Mentre 


'agnana ha tenuto una cnnferenra 
stampa, mettendo in rilievo cima 
le autorità si sono basate unica¬ 
mente sulle dichiara/.nn: di due 
fermati per il furto di benzina affa 
FIAT per poi intraprendere un'az o- 
ne Illegale contro alcune sedi ri-»l 
P. C. I. e per prima la stessa Fo- 
ierazione 

» Non è la prima vo'ta eh® neria 
storia del movimento operaio >: jc- 
zamphno ragioni analoghe — ha 
detto Montagnana - pei procedere 
roniro le nostre sedi Evidentemen¬ 
te gli obbiettivi da i?’i.'in7°re 
erano ben altri, ma questi sono 
mancati in quanto che nel* 5 s»di 
perquisite, non è sfato "i posti- 
bile trovare le prove di rorn-it i di¬ 
chiarate dai due individui, ciba > 
autorità avevano falle loro L ob¬ 
iettivo della diffamazione mi. e 
«tato raggiunto In quan’o » sia- 
r o possibile alla nostra ’^-rl »-a ••oii» 
presentare orove inron'u ab.'i che 
esigui quantitativi di benzina » re¬ 
lativi fusti requisiti dalla pn.iva 
presso la sezione Bravin non rraoo 
.11 provenienza furtiva ma h r n'’ re¬ 
golarmente acquistate o edule dall* 
direzione delta Fiat • 

Il Comitato Esecutivo del FDP. 
di Torino dal canto «uo. venuto a 
conoscenza delle aastrurazioni for¬ 
nite all» C. d. L. dalle autorità »•- 
'-ondo cui la situazione ron"'’rn'Tifo 
i sindacalisti fermali sarà rivoll i uè] 
piò breve tempo, preso atto mn viva 
«oadisfszione dell» solidarietà mi¬ 
ni testata dai lavoratori di Torino e 
di lotta Italia, ha deliberato di rnn. 
'ritmare l'agitazione r di rinviare 
ogni forma pnbblica di man’lrslz- 
«lone di protesta fino a merceUdi. 

di apprende intanto da Milano 
che i lavoratori della Falk di Se¬ 
sto S. Giovanni hanno sospeso il 
■avoro per dieci minuti nel pom*- 
rìggro heg protesta per 1 falli di 
Torino- 

F 5. 


f^i protesta del Fronte democra¬ 
tico per il modo illiberale con cui 
si sono svolte le elezioni, e per le 
violazioni della 1 libertà elettorale 
dei cittadini, è stata ieri espres¬ 
sa solennemente .a Montecitorio 
nella seduta della Camera dei De¬ 
putati che era dedicata alla pro¬ 
clamazione di alcuni eletti. r 

La seduta sj inizia alle 9. un'ora 
prima della seduta comune dei 
due rami del Parli mento, e il Pre¬ 
sidente propone, giusta una deci* 
-ione della Giunta delle elezioni, 
la proclamazione di alcuni candi¬ 
dati che seguono nell'ordine di li¬ 
sta dei deputali che. eletti anche 
al Senato, hanno ' optato per la 
Camera Alta. 

A questo punto il * compagno 
Amendola domanda la parola per 
fare una dichiarazione nreciudl- 
zialc: * Le elezioni — egli dice — 
si sono svolte in condizioni che 
hr.nno impedito la ■ libera espres¬ 
sione della volontà popolare. Per 
l'intervento aperto di lina potenza 
«tramerà, gli Stati Uniti d’Ameri¬ 
ca. e per l'azione esrrcitata dal 
clero in violazione della Costliu 
zinne e dcH’arb 71 della legge elet¬ 
torale ,e per gli abusi, gli arbittii 
e le violenze compiuti dal gover¬ 


no. Ter que.-ti motivi, già esposti 
in una dichiarazione mc«-a ieri a 
verbale nella giunta delle eiezioni 
ogni atto di proclamazione, va su¬ 
bordinato alla riserva generale 
sulla validità della consultazione 
elettorale, che noi avanziamo so¬ 
lennemente in questa occasione - 

La dichiarazione del compagno 
Amendola solleva le proteste di una 
parte del centro e della destra men¬ 
tre viene accolta da vivissimi ap¬ 
plausi a sinistra 11 presidente 
Gronchi crede di poter «^servar» 
che la riserva dei deputati del 
fronte non avrebbe valore per il 
fatto che alcuni deputati del fronte 
hanno accettato l'ufficio di relato¬ 
re tn seno alla giunta delie elezioni. 
Amendola ribatte che ciò è avve¬ 
nuto perche la medesima riserva 
avanzata In senn alla giunta è sta¬ 
ta considerata fuor di luogo dal 
presidente di questa Per tale mo¬ 
tivo. conclude Amendola, io ho 
sollevato il problema in sede poli¬ 
tica 

Al presidente non resta che prcn 
dcre atto delle dichiarazioni di 
Amendola alle quali si associa a 
■v*me del emnpo «orlallata il com¬ 
pagno Cacciatore. 

Nel pomeriggio della domenica 


mentre il compagno Amendola ele¬ 
vava protestando la sua riserva 
sulla vaiidilà delle elezioni .a pa¬ 
lazzo Madama il senatore Pertin a 
nome del Fronte compiva un atto 
analogo Anche qui la protesta e la 
riserva sono siate inserite a ver¬ 
bale. nonostante l'opposizione dei 
lemocristiani 


Sciagura ferroviaria 
Tra Trieste e Vrne/.ia 

7 morti e 5# feriti 

VENEZIA. IO Co grave mct- 
rleote ferroviario si è verificato ogg- 
poco dopo le ore 17 sulla linea Trie¬ 
ste Venezia. 

Co diretto partito da Trieste alle 
M.I5 giunto aria curva di San Michele 
del Quarto deragliava trascinando 
alcune vetture di testa oltre la scar¬ 
pata. 

Secondo ie ultime segoa.azioni si 
amentaoo sztte morti ed ima cin¬ 
quantina di frriti a'cuni dei quali 
raccolti in gravissime condizioni 

Servizi d. soccoisn partivano mime 
l atamente da Venezia e da Mestre 
verso I! luogo della scagura dove * 
portavano anche il Prefetto. U Que¬ 
store e il Sindaco di Venezia coro 
pagno Glanquuito. 


GLI AGRARI DELLA D.C. 


ARTICOLO DI PIETRO GRIFONE 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALF.RMO. io 

nanza si è ftictta In questi giorni in¬ 
torno agri operai d>. Cantiere Ma. 
vai? che continuarlo a gc'lirc dpct- 
tameuie lu fabbrica abbandonata dal- 
a Direzione. 

G!i atti di io-idarlclà s| sono mn - 
tinlicall: un comunicato cittadino hai . .. 

Iniziato a .accolta derie .sottoscri-j n questa battaglia forse decisiva per 
rioni in Tavore degli operai, inoon- R nostro avvenire Industriale L po¬ 
tranno ovunque a simpatia incordi-] verno e as«ente noi chiediamo solida* 
zionata d=t lavoratori palermitani per,, tota operante di tutto II popo.o de.- 
i loro Compagni de Cantiere. I muc-jia Sliilia per ?«*icurare la vittoria 
ehto di elegrammi giunti da tutta alla cauai del lavoro e del progresso 
Italia e da lutti I centri de 'Lo a ha io,-o e de. progresso, 
raggiunto proporzioni davvero incon- K io- Il Cotonalo di agitazione » 
suete. rafforzando la fiducia e a de- G. I. 

Cisionr de cri c » 

Ed in questa atmosfera il avoro a! 1 - — - - —..r~ .. 

Cantiere ha proceduto «en/a intertu-l 
zioni. senza l piu picco© uictdente. 

I.a Direzione de- Cani-ere e itala ‘ 
tso.ata pei.'opinione pubblica; perfi¬ 
no :a stampa r-azion-nia ps ormila- 

Sparlano di riforma agraria 

Già de re«to questa resiste,-.za e 
questa compatì- zza del lavoratori de 
Cantiere, e ouc<ta unanime so.tda- 
rletà hanno costretto ’.'lng. Piaggio a 
scendere a p«t:l: e e trattative tra 
un Inviate della direzione e gli ope¬ 
rai de. Carniere sono pro-"giiite per 
tutta ta giornata di oggi e ancora so¬ 
no tn corso a la presenza derie au¬ 
torità. mentre andiamo tn macchina. 

Sembra eh: gì industria'! voglia¬ 
no irrig'dusl G l operai comurque 
sono decisi a non cedere di uo po - 
ice. E mentre continuano a lottare 
senza «lanchezia ne sbar- dementi 
hanno et»'o.to a pepo o «tclriano un 
appe’.'o n« duale chiaramente per¬ 
ché luti, possano conoscere e giudi¬ 
care. esporgono I termini del a mro 
battaglia e annunciano la .oto vn'on 
tà di non cedeie: • Slci lanl — dice 
'appeso — domi or sono ia Dire 
rione de Cantiere riava e non essen 
do riuscita a spezzare a lunga e te¬ 
nace -csl-tenza de !e maestranze al 
• leenziamentl e al tentativi di smo¬ 
bilitazione ha abbandonato gri Im 
pianti, h» dUrrtato ti proprio poste 
di lavoro Dopo a fuga dei dinrent* 
abbiamo deetso di »s«umere la dire 
rione del Cantiere E-st ritenevano 
abbandonandoci, di lasciarci senza 
guida, sbandai! Noi Invece ne' più 
perfetto ordine abbiamo mandato 
avanti t -avori abbiamo intrnsifica 
to la produzione abbiamo vegliato 
giorno e notte di Impianti e le 
macchine riscuotendo anche la arr* 
nitrazione di armatori slmnier» 

Ma la n jsirt» batta?.la è tutt’a'tro 
che finita Noi e trattative gd tnrtp 
stri «If «1 mcldiseorro, Sappiate si¬ 
ciliani che not presentiremo a ot¬ 
ta perchè siamo consapevoli che di- 


Kliminarc la grande proprietà 
terriera. _ promuovere la trasfor- 
riM/inuc fondiaria del latifondo 
meridionale, riformare i vigenti 
patti apiari 

Qiie-ie le tre solenni promesse 
contenute nella mozione sulla ri¬ 
forma apraria approvata dal re¬ 
nante Con-iplio Nazionale della 
Democrazia Cristiana. 

Quale eredito sì debba aemr 
«lare a siffatte promesse è la stes- 
-,! Dgmoerazia Cristiana, con la 
politica (he il miii governo «ta 
-•volpendo da un anno a questa 
parte, a dirrelo. 

Quale credilo merita la concia 
mata affermazione di volere, at¬ 
traverso l’imposizione di nn limi¬ 
te «Ila estensione del possesso fon 
«bario, eliminare la. prande pro¬ 
prietà e enn'-olidare in sua vere 
Ir fortune della media e della pie- 
• o.'a pioprietà? 

Da quando la democrazia cri- 
'liana «i è impadronita da «ola 
del pnverno. lutto f stato me««o 
in opera per fare il danno «i**i 
medi e piccoli agricoltori e coase- 


puentemente acczr'rere il prepo- 
frre dei grossi terrieri. 

Dalla introdiizmin drfla patri¬ 
moniale propor/uiii-tle alla mo- 
-triiosa appio tt/i«>n-- dei (•mtribu- 
li unifilari, dalli rt*'tn/iont i re- 
ditizie alla errala politica depli 
-cambi è tutto un -u-«« cmr-i «ii 
dì atti manife-tami’iiie o-nh alla 
piccola e media proprietà rh- il 
poverno democristiano ha in que. 
»ti ultimi mesi compiuto f’ non 
c’è promessa, per «-oli nne « he ->sa 
'ia. che pi»"» indurre ormai ad 
accordare fn«.M- pure una bririnla 
di credito alle ridaci hit re d» i vari 
Segni e laviam 

Chiacchiere. K «ione altrimenti 
dovremmo dire quando vediamo 
i «iillodafi r-n ii'ort della mozio¬ 
ne fare espri-S'o riferimento, ridi¬ 
la loro relazione, a due pruvvdi- 
menti recenlenirnte adottati dal 
■governo che -tanno pr««prio a di- 
•iio«lrarc che In democrazia cri- 
-tmna «noi» e-aii,intinte il con- 
tario di ipieltn ohe dire* 
fi d I J4 ? fOà 1 * n Ili che 
istituisce sussidi e facilitazioni « 
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l e masse popolari di Parigi in¬ 
sorsero al grido di » Viva la Co- 
mone >. Kra il 18 marzo 1871 ed 
il movimento che ascia la sua 
ha«c pio Menni e più solida nei 
quartieri orientali della città, abi¬ 
tati dagli operai, avvolse in po¬ 
che ore' la capitale di quella che 
era stata l'ultima l‘rancia, quella 
di Napoleone III. I.'insurrezione 
ricordò alla borghesia monarchi¬ 
ca, che per volontà <1 i popolo al¬ 
cuni mesi prima uvei» subito la 
repubblica, la rivoluzione del 1848 
ed il primo scontro tra le due 
classi e quella ilei lontano 1830 e 
quella ancor più lontana del '93. 

l i a nel suo slancio l iiolu/iona- 
rm lo stesso popolo delle tre ri¬ 
voluzioni precedenti, ma più co¬ 
sciente, sempre piu classe operaia, 
l a borghesia parigina e. quella 
francese erano cerili dalla bile e 
dalla paura, tanto più che un 
manifesto del Comitato Centrale 
del pi oteta ria lo insorto proda 
ni a \ a. 

* I proletari di Parigi, in vista 
della disfatta e del tradimento 
delle da'si dominanti, hanno com¬ 
preso che è tenuta l'ora in cui 
essi dei otto salvare la situazione 
con l'assumere ili inano propria 
la direzione della co>a pubblica ». 

< he nisn era successo? 

I.impero di Napoleone III. il 
Secondo Impero come venne chia¬ 
mato. era durato circa venti anni, 
dal lh>J al 1870. e durante tutto 
questo tempo una banda di av¬ 
venturieri ibdla finanza e della 
oli tira aveva saccheggiato la 
rancia: si era impadronita di 
gran parte (lidie ricchezze della 
nazione francese concentrandole 
in imprese clic, d'altra parte, ave¬ 
vano contribuito a sviluppare ul¬ 
teriormente il grado di industria¬ 
lizzazione a cui non aveva potu¬ 
to giungere il paese precedente- 
mente, (piando prima del '48 solo 
una parte, ancor timida, della 
borghesia francese divideva il po¬ 
tere con la monarchia di Luigi 
Filippo d’Orlean*. 

Ma il «Secondo Imparo oltre le 
sfrenate speculazioni ed il sac¬ 
cheggio delle ricchezze nazionali 
da. parte di gruppi borghesi si¬ 
gnificò anche il ritorno ad una 
psicosi sciovinistica della borghe¬ 
sia francese r dei reti da essìi 
influenzati, ritorno alla pretesa rii 
raggiungere per Napoleone il Pic¬ 
colo i confini che la Francia ave 
va raggiunto sotto Napoleone 1. 
durante il Primo Impero. Napo¬ 
leone III ed i gruppi borghesi e 
reazionari ebe lo sorreggevano 
avevano bisogno per mantenersi 
al potere di successi militati, di 
imprese vittoriose -per inebriare 
la'nfi^ione francese, le màSse po¬ 
polari in modo che dimenticas¬ 
sero il loro sfruttamento p la loro 
miseria, ed anche per far dimen¬ 
ticare alla piccola borghesia ra¬ 
dicale e repubblicana le libertà 

f iprdutr. ed alla borghesia rurale 
e simpatie per la dinastia dei 
Ilorboti»’ e degli Orléans. 

Quale preparazione militare, 
quale organizzazione poteva darp 
all'p.territo francese una handa di 
avventurieri e di uomini corrot¬ 
ti? Quandi» si trattò di marcia¬ 
re contro la Prussia, di « marcia¬ 
re sii Merlino » come affermava 
lo sriov inisuio francese .si volle 
far crcrlere che l’esercito era pre¬ 
parato fino all'ultimo bottone del 
pastrano del povero fante. Invece 
dei successi vennero invece i rove¬ 
sci militari prima del Me«sico che 
già scossero l'Impero e poi quello 
disastroso di Sedati, nel 1870, che 
fere crollare tutto il castello di 
carta. 

Sédan voleva dire la fine del 
Spronilo Impero, la fitte di venti 
anni ili «criitii e di coercizione 
delle libertà fondamentali per 
tutti i cittadini, ma al grave prez¬ 
zo di una invasione degli eserciti 
prussiani che si spinsero fino alle 
porle di Parigi. i 

Allora, gli operai insorsero per 
la difesa della Patria e si costi¬ 
tuirono con tutti i veri democra¬ 
tici in (Guardia Nazionale per di¬ 
fendere Parigi, per ricacciare 
linvasnre. mentre la borghesia, 
anrhe «e monarchica, si affretta¬ 
va per salvare il suo potere a 
proclamare la repubblica a pre¬ 
sentarsi con la miglior maschera 
democratica possibile. Si formò 
un governo provvisorio borghese 
rappresentalo dai sonori Favre. 
Simon, Gambetta. I e ma««e po¬ 
polari. la classe operaia parigi¬ 
na nel '~n.-| erano guidate da 
gruppi di blanquisti ' e di proti 
dhoniani. cioè si ispiravano a 
quelle correnti del socialismo uto¬ 
pistico fiorito prima f contempo¬ 
raneamente al marxismo e ebe 
rappresentano i primi tentativi 
dei lavoratori per trovare la giu¬ 
sta via. il giusto metodo, le giu¬ 
ste dottrine alla loro lotta con¬ 
tro l'oppressione borghese. 

- Quella via che in Francia do¬ 
veva essere accettata e seguita 
,«o|o qualche anno più fardi era 
il marxismo. * 

I blanquisti erano convinti in¬ 
tanto che la migliore tattica fos¬ 
se quella insurrezionale violenta 
ed ininterrotta, che bastasse un 

f licroio gruppo di uomini senza 
rgamì continui con Ir nia«>e per 
trascinarle continuamente nella 
lotta armata. Sulle differenze tra 
blanquismo c marxismo lenin 
scrisse: «l a rivoluzione, per esse¬ 
re vittoriosa, deve basarsi non 
sulle rnncmrc ma «11 un partito 
ed una classe d'avanguardia: eiò ! * 
in primo luogo. I .'insurrezione 
deve appoggiarsi «u||>ntusia«mn 
rivoluzionario del popolo; ciò in 
secondo luogo. 1 insurrezione deve 
basarsi su quel punto di svolta 
della rivoluzione eresiente in cui 
\ tentennamenti nelle file del ne¬ 
mico «i fanno «rmpre più forti e 
fi.i fanno altresì più forti tra i 
timidi ed esitanti amici della ri¬ 


voluzione; ciò in terzo luogo. 
Queste suro le tre caratteristiche 
clip differenziano il marxismo dal 
blanquismo >. 

Comunque, malgrado gli errori, 
gratuli furono per quel tempo i 
meriti rivoluzionari ilei blanquisti 
e ilei pronti liuti in ni. malgrado che 
anche Hlanqni. fatici arrestare dal 
governo borghese. fu«»t* in prigio¬ 
ne e, come rilevò Marx, la rivo¬ 
luzione fosse privata di una lesta. 

lieti presto, dopo Sédan. si acni 
il contrasto tra il governo forma¬ 
to quasi interamente di borghesi 
e favorevole a trattative ed a con¬ 
dizioni di armistizio die si pre¬ 
sentavano trciiiftidf per la Fran¬ 
cia ed il proletariato parigino ar¬ 
mato preponderante, un batta- 
gliuni della (ìuardin Nazionale, 
disposto alla < resistenza ed albi 
morte» di fronte alliu iasione 
prussiana. 

la horgliPMu. c\iilenteiiienle, 
preferiva un armistizio a qualun¬ 
que co-to col militarismo prus¬ 
siano al riconoscimento dei di 
ritti delle masso popolari 
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, ML : MASSIMI®, CAMPrOW&T® ITALIANO B>0 CALCI'® 

In fondo òlla classifica 
si lotta a denti stretti 

Jl Torino, con nova punti di vantaggio, ha ormai 
conquistato il titolo - Il Napoli è condannato? 

Il titola e ormai assennato, che^tn, aggiungendo altri due puntij ra che lascia ben sperare sii! 
cosa potrebbe infatti ormai te- j salutari per la sua classifica. Chi comportamento dell'atleta che co¬ 
mere il Torino dall'alto dei suoiìse la passa ormai veramente ma- nasce inopi io dei suoi compagni 
{noce punti di vantaggio? E al- le r il Napoli, che ormai crcdia-'in nazionale, il giuoco pratico 
ì torà lutto l’interesse st rirolpe imo condannato La Lazio, dal delle maglie bianche d'inghil- 
| verso la zona bassa, verso qncllcj canto .«no, pur ridotta in noi r: ferra. 

.squadre che lottano a denti stret -j uomini per un infortunio a G'iial-j . , 

; ti per non abbandonare la mas-! {irri P p rr l'espulsione di Curri-, *-*A sorpresa dell inter 
| siina (Illusione. j urlìi, ha continuato nella lotta di A .proposito di Italia-Inghilter. 

Queste squadre, quasi sempre.: fronte ad una Ilari più che deei-i ra , d Toro-nazionale ha detto di 
| pur non unendo lina prnn tec»ii-| S(J n ,/uadapnarst la permanenza essere in gran forma, e l'Atalanta 
! ca. guineano con il cuore m itola , ^ ; bianca.;:: arri hanno dima-, ha dovuto subire hm quattro 

.Appunto sui campi di Roma. Bn- strf|t( , Iln „ P facile piegarli, reti, il che non r 
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. ... .,. . - ---.- - - paco per una 

Lucca, Li co-no. licenza ca j ,„ n d’alfnr canto i galletti hanno' squadra forte come la orobica. 
Alessandria si e giuncato con «»' d( . Mo ( .| ir ormai m/Mo .Stadio del -1 Adesso i granala si vestiranno 
cuore in gola e lenii disperata \ Vittoria saranno posticci per di azzurro e si ritireranno a Cu- 


Molti atleti, anche di modesta ; perché In colonia può nr-jneo. rione saranno raggiunti dagli 

levatura hanno commuto yrot tpij r j,, |irr Gioito lontano altri pochi che dorranno compfe- 

nr! tentativo di aiutare la prò-, ! tare la formazione c riore sarai». 

pria sq u a di a nella spasmodica Parola in gran forma no raggiunti anche dagli auguri 

lotta per In pifferili. 1 matrona ' a "' tutti gli spartivi italiani 

La squadra giallnrossa se le La Lucihese e stata costretta yJa ppp for>)flrp rrfror „. 

cavata per il rotto della cnifm e al pareggio da una mventus con smm , , p „, frp pnrM(( , ( ., |r „, fr . 
dopo una partita che ha acuto Parola ». gran forma k stata r „ Sflno (n samprìo-ì'T?,., 

del combattimento che della i una prora maiuscolo quella del ^ , flrp 5corpnrri(If(I di goal. 1 
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tti dfllp iiiti^sp nnpni.in » | — _ |Mt %t>*di di tp'ihi pt ti d*l 

ime untativi, il M olioiire 18.t) « , tre i genoani se ne andavano a r .„. s . r .„., Vl r ,„ r , M 
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Lastiizia e la v iolenza della bor 
gh»'sia. la quale mentre firmava 
l'armistizio coi pnissinm. e que¬ 
sti per qualche giorno potevano 
persino penetrare in un settore 
di Parigi, m preoccupava di di¬ 
sarmare le masse popolari; i bat¬ 
taglioni della C * un rei in Nazionale. 
Durante la guerra eoi prussiani 
gli operai «j erano limitati a vo¬ 
lere la continuazione della lotta 
fier l'indipcndcn/a nazionale e 
per. la carcialn degli invasori;! 
ora. armati, avanzavano pretese 
sacrosante di libertà e progresso 
sociale nei confronti dei celi di-, 
rigenli e reazionari. ì 

F la borghesia tentò disarmar 
li per poterli piegare più facil¬ 
mente. I liirrs. il nuovo capo del 
governo borghese, la belva san¬ 
guinaria. mandò truppe il 18 mar¬ 
zo per sottrarre con l'inganno 
alla Guardia Na/ionnle l'artiglie¬ 
ria di cui disponeva, frutto di 
ima pubblica sottoscrizione e fab 
lineata pezzo per pezzo dagli 
ojierai durante l'assedio della cit¬ 
tà. Il tentativo falli e gli operai 
si ribellarono. 

Il Uh fu eletta ed il 28 marzo 
proclamata In ('minine parigina, 
in repubblica sociale. 

Il grido di Connine, di repub¬ 
blica sociale ~ scrisse Marx - 
col quale il proletariato parigino 
inaugurò In rivoluzione, non espri¬ 
meva che l'aspirazione indetermi¬ 
nata ad una repubblica. In quale 
non doveva soltanto mettere da 
parte la forma monarchica della 
classe dominatrice, ma lo stesso 
dominio ili classe. 

t li suo vero segreto era que¬ 
sto: essa era in sostanza un Go¬ 
verno della clo«se operaia ». 

Per la prima volta nella storia. 


Gli avi di Ken Hill 

negri 




qua." 

i ro. J,' Alessandria, persa per pcr- 
• sa. ha costretto i gigliati ftnrcn- 
j tini a cedere le armi, il che. se 
| non migliora la loro posizione. 

! almeno dà ni grigi un po' rii rr- 
i spiro Perfino il Vicenza, il fa- 
| iia/ino di roda, ha trornfn modo 
di opporsi validamente alla Trie¬ 
stina. inchiodandola sul pnrrngin ; ** ,f '* 1 ‘‘(■•ri 
ì Una novità per la zona bassa 1 n ^' r> 

1 ' -tp.s-l (to'* 'Q 
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Nel 1942 Ken Hill, suo fratello e 
altri due compagni furono arrestati 
..per sediz.ione .. dal governo bri¬ 
tannico della Giamaica e temiti m 
campo di concentrainento fino alla 
fine della guerra. La .. sedizione.. 
consisteva ncll'aver proceduto ad 
organizzale i lavoratori dell'isola, 
compresi quelli •• proibiti ., i lavo¬ 
ratori dello Stato. Quando si chie¬ 
de a. Ken Hill quante volte e stato 
arrestalo, risponde con un sorriso: 
.. several times... parecchie volt*. 
Su di lui. coire su molti altri «in 
dacalisti negri della Giamaica pe>a 
infatti la tenibile accusa di ..co¬ 
muniSmo -. , 

Uno sciopero eroico 

Ken Hill ha 39 anni, ha una mo¬ 
glie negra che Sj occupa anche le: 
di politica e di sindacalismo, e 
tre ragazzini di cui è orgogliosis¬ 
simo. Ha studiato in una scuola di¬ 
retta da gesuiti statunitensi nella 
Giamaica; ha fatto del giornalismo 
ed è stato eleuo per | a prima volta 
ad una carica sindacale dai tipo¬ 
grafi del suo paese. Adesso dilige 
i ■* Bus Workers ... i lavoratori dei 
trasporti; una categoria che ha dato 
molt 0 filo da torcere in questi ul¬ 


timi mesi ai padroni e alle auzorità 
della Colonia. 

Ken Hill ha un gesto molto 
espressivo delle tram per espri¬ 
mere il rapporto tra salari e costo 


mente la sua solidarietà con gli 
scioperanti: da liciotto settimane è 
in atto un vasto boicottaggio dei 
servizi pubblici Cinquantasei iscrit¬ 
ti al Sindacato sono stati arrestati 


della vita nella Giamaica: tòme lei e sono gin venute le prime condan¬ 
nile palme ben distanti, quella che ne: ma la lotta dei - Bus continua 
indica il livello dei salari giù in ancora, 
basso verso terra, l'altra solleva 4 ») _ 

ni massimo. I .. Bu- Workers - non j r QSSOIO QVVenturOSO 

hanno assegni lamiliari né assidi- ^ è , storia attuah > deiÌ!i 

raz.ioni sciali, no sussidi di "J» ®** Giamaica. La storia precedente par¬ 
ila; . padroni aiutano i lavoratori I , a de , |p RUcrre setolarl tra ini ., csl 

>'ciihi o inalati quando vogliono. L p S pag no ij qiibustieri e dei go- 
Smdacati quando possono. Ma quan-| vei . natori bl . ita , mici tn combu „ a 

con loro, di Morgan il Pirata e riel- 


do ì - Bus Workers .. cominci.iiono 
a miiover<-i. la Compagnia di tra¬ 
sporti di Kingston <l a capitale» si 
mise a licenziare gli iscritti ai Sin¬ 
dacati. Allora cominciò la lotta 
I .. Bus Workers.. scesero in scia¬ 


le incursioni contro Maracaibo. Pa¬ 
nama. Portobello e Chagres. dei tra¬ 
gici trasporti di schiavi provenienti 
dall'Africa, dei proludi, negri in¬ 
seguiti all'interno dell'isola dalla 


.. . , -Al* T - .^r*,iR«M ni» Ulivi IIV x»v»i I VMunno 

pero paralizzando la citta. I l> 3 'i polizia coloniale, della lecce .del 
drom fecero ricorso al crumiraggio, j |g38 l aboliz.ior.e della schiavitù. 
.. pescando nella ma>,a imponente| del , inAlirre zione dei negri contro » 
di centomila disoccupati «poco me - 1 


colloquio con i dirigenti della no¬ 
stra Federazione Autoferrolram'. .**- 
n Quanto prendono a Kingston i 
.. Bus Workers Poco gli autisti, 
meno ' fattorini, meno ancora gli 
impiegati negri della compagnia. E 
(pianto costano i biglietti? 3 perni 
i! tratto centrale, altri 3 primo il 
tratto periferico. 1 ^ vetture .sono 
come da noi? Si. sinuli; sono co¬ 
struite neUOhio. ma ora il cover 
no della Colonia vuole imponi * 1 al 
tre. costruite in Gran Bretagna.* 

L’orario di lavoro? Nove ore a) 
giorno, per sette giorni alla setti¬ 
mana. senza giorno di riposo. Non 
era motto peggio, ai tempi degii 
schiavi. 

Ma il popolo di Giamaica si sta 
rapidamente svegliando a nuova vi¬ 
ta. Ha un forte partito: il ,. peoplr s 
National Party... che raccoglie tilt- ( d’olire Manica 
le le forze di sinistra e la cui ala, 
rir-.-tra corrisponde, più o meno, al- j 
la nostra D.C Intorno al P.N.P. si 


é poi rappresentata dall'Interna- 1, riM 

I zinnale, che, giunta alla sua ni- J ,, ,!i**nr!"n ,,,[« f»-virivr.*> k cr.—. 

inesima sconfitta ad opera dell n|p.r>» il |a ,cj r> 

I Pro Patria, si vede ormai in pie- j<•„«.-;i»o «»n* p<«- firn ««.-»i- ruflrrn. 

[ un lotta per la salvezza Se iì-i ris rmi» ‘Unm |n tmU. ito iodi» 
nerazzurri milanesi non sr deci¬ 
deranno una volta per tutte a 1B , fir . . foi 

rÌD)Fffrf.<f liti po il? ftpsto. fini- jqa r;.'r*r fj’lo |j Vifi- 

rnmio prr tmrarsi tv ttvn sii un - ì v-nerr, e » dm 'i itpfriiiffo 

zinne tale che potrebbe divenire ! ' ' l,,! r'i'c, 

di giornata tn giornata irrrparn - ! nuM 4 n>!ll 

bile F pensare ehe fino a poeh* ; » A) Uro t rnpjvA a il 

mesi fa erano in lotta per il fi-! ri n' Vi '.«•■rn« » t tmn ino- 


r.«'ui rh* ri ri'virii » c»l T»l»r» I 
u*»v »»!-«• b 0 ' v.rt-'X* » «rhinpf*(U(» ras 


tofo. 

Bologna e Modena hanno dato 
vita ad una delle solite partite 
di campanile Tre reti per parte, 
un 


MM.-t» i!» M» (■•rd» n>i nltr'inv fi- 

I rV*. vi'i;b: » hvt' 1 ’ 1 -» r v*.« rli.tji \r- 

i , ,».jv« 4i U-i» * (< vim *-r-v!». «Um. 

0»ii» ,,-nptrr» • ^»in» d'ip-v t* ntj dM^ri iti 

'io po’ )t pirr 

«.->,,« (S* !, r!*tn *] V'v*.tl |J»I I2»t % 

pii/oro povero ni contenutola, f,,,„ , ttl i,,, Jtjtfrt flA C^t! 


/rrniro r spessissimo falloso for-t r ^sr* 

. . «r «A A. 


mano il bilancio della partita 


f«tr!nirmiR i 

Ar f*Ti a c»' 

. , |T ,.h» « ffxt4»rfv «.^n • A|TAhh*rA Inr-^ 

Domenica il rninpinTinfo cii'rn j r»r;^» 4 Q n n 3 

ttvn sosta A Torino si roncherà]* '•j'**t* 1 1 rr:<tUni ri- 

l'attesissimo incontro ltalia-!n-D ]r ^"' ’ -'bh.-* 4 * . 

glnltrrra. Non ri resta che scout-} , Vf .,' r . r , lr . , iV T .„ pl<f , .* 
re nel ritiro ni Cuneo i nostri m •», |r»i»iii d»i diiiarM 

azzurri r attendere ~o n inalcrta-'i 1 pi»** ■ , » ?» 4 * d-t 


in ansia In scontro con i maestri 


P.;pir»tin * fili*" 
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MARIO VI VAI.DI ! 
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no di un decimo delfintera popola¬ 
zione dclPisola». Fu difficile con¬ 
vincere i disoccupati, sì dovet'e co¬ 
stringerli con la polizia, e promet¬ 
tere paghe molto più alte del nor¬ 
male L’inesperienza de, nuovi con¬ 
ducenti provocò numerosi incidenti. 
Il pubblico ha espresso •rnnrreta- 


UNO SCRITTORE NATO CON LE EDIZIONI CLANDESI INE 

1 

- r 

Vercors ha conservalo 

l’eroico spirito della resistenza 

**ie armi della notle „ : valore e limiti di Ire rammli 


loro antichi padroni nel ISlW. «* ' è ‘ mstiViito un largo .. Fronte Na- i 
della «trace di Pori Moran. dove j zi0naJe .. rhe vn fino ai , ibJraIi P || 

il cui obbiettivo fondan.entaìe e lai- 
jliberazione dell'isola daU'occupazio- 
( ne straniera 11 padronato da ri,:r ! 

, partiti’ il ..Partito Democratico ... j 
inettamente conservatore, p il - Par- j 
jlito dei Lavoratori ... a carattere fa 
;seisla. sostenuto finanziariameidf 
dal governo britannico e riaì grossi 
■ capitalisti. 11 - Panilo dei Lavora¬ 
tori . sia facendo grandi sf r rz> prr 
costituire una sua organizzazione 


La fama di Vercnis rcsl«rà per 
sempic locata alla sua comparsa mi¬ 
steriosa nelle edizioni clanrlcsiine. 
Alla liberazione gli altri autori delle 
Editions de Alitimi deposero 1 roman¬ 
tici pseudonimi e si rivelarono per 

I già famosi K!uard. Cassou. Aragon 
e tanti ancoi.v Lui rimase X’ercors 

II suo vero nome. .Iran Brillici, non 
era famoso prima della guena. tran¬ 
ne che negli ambienti artistici, per 
i suol disegni I-a sua fama di scrit¬ 
tore era cominciata col .Silenzio del 
mare. Ora un « Corallo » di Rinatici: 

I* armi delta nntt e porta Insieme al 
già noto Si'ciizm tradotto da Natalia 
Gtnzburg. altil du e brevi romanzi 
fi cammino verso la stelyi e Le armi 
(Ulta notte. 

Il Site a rileggerlo oia. cioè a 

non lasciarsi sorprendere dalla sug¬ 
gestione di quell'atmosfera tesa e 
sorda, piena di iteordi e di richiami, 
un po' drlwb: si sente quant’è vo¬ 
luto e costrutto E agli altri due man¬ 
ca anche quelli pulita linearità ch> 
Il maggior merit i de. pi imo Ma la 
eos» che piu sj f a notare a leggere 
I tre racconti insieme, e. come prima 
dicevo, quella t-. licione di cultura 


TappiIcaztone politica: De Gallile vi¬ 
de nella Resistenza solo ima riscossa 
nazionalista, e finisce aspli-antp dit¬ 
tatore (à.-Ila Francia. Pero. Vercors 
non va a finire con De Canile come 
tanti altri, partiti da più lontano: 
anzi è uno del pochi scrittori fran¬ 
cesi che. pur non essendo comunisti, 
tengono duro e ribadiscono le loro 
posizioni di uomini della Resistenza 
e si rifiutano di fare jl gioco degli 
tmpcrta’.lstl e deità reazione Cosa 
salva Vetcors? Il suo moralismo. Re¬ 
ligione della Pianeta r moial'smo 
ecco 1 due poi! del suo mondo 
Vediamo ora i racconti ia stor'a 
del Stlen-.fì è nota t. esprit francese, 
simboleggiato (Lillà biblioteca d’una 
casa In cut un vecllardo e sua figlia 
attendono in »».enun sotto la occu- 
pa/.'one. e U >Uo vero protagonista 
Werner von Ebrennac. colto ufficiale 
ledt-sco. sogna che la conquista delia j personaggi. 
Francia nr sia come IT matrimonio! 
con la Kultur germanica E quando* 
capisce che II nazismo vuole uccide-^ 
re lo spuito francese e dir i. simj 
vagheggiare qtKi sogno non e ette 
tener mano a',Tlmpo»tur a naz'fta. 
scompare dalla ct«sa e va a cercar la 
‘ > - - 


sue radici d umanità F, ima storta 
df solitudine e di fughe sul liquido 
e perlaceo scena.m marino doli* cosie 
bretoni, r d’un amore rifiutato, e di 
una Ieri thtle confessione strappata. 
Pierre è l’uomo cinque volte itpu- 
riiato dalla morte cinque volte por¬ 
tato dalle SS sulle soglie della ra¬ 
merà a gas. e cinque voi*' rimanda¬ 
to Indietro. E. alla quinta volta, iì 
fatto orribile, essere obbligato a bur¬ 
lar cadavere net forni crematoi) e. 
tiA I c-fidav’ri. scoprite quello de’, 
proprio migliore amico, e scopr’rc 
(he non è uscito uccl-o dalla camera 
a ga«. m* e x*!vo>,fl richiamo a cer¬ 
te t sobri storie « dt Conrad (Alberto 
Rossg ricorda » Cuoi di tenebra ». lo 
direi piuttosto cFalk»i vbn» natu¬ 
rale. per i: nvod,> di ricavar la stot sa 
sempre da testimonianze dirette pe 



H g|g>lTf&€©Lll ALL'©P[Ì®A 

I “PURITANI,, CAPOLAVORO 
Di UN AUTENTICO GENIO 


Sindacale s tf i«sÌonis| a e Kon Hòl j Scritta su un testo non felice dt|n!o di Bellini c-nstdera» 0 dai più 
ìgT;- clip è aprire v.re-pres,dente dd- ;«n .‘«brettista improvvisata 11 conte;come un creatore, -^pur* taèup^ 


; la r.fi.l, locale — ha una ritira lot- 
,la da sostenere in qijp.da direzior,-'. 

11 dirigente d«l Partilo del Lavoro, 
trnto per tener feile ni suoi modelli 
Ieuropei, ha intitolato al propr-p nu- 
. ine i Sindacati scissionisti. 

Un « grazie » all'Italia 

Quando Ken Hill si é accomia¬ 
tato dadi autoferro'ranivieri roma- 
. ni. (juesti glj hanno promesso ia 
loro solidarietà contro gli arbitri 
antisindacali che si commettono in 
Giamaica: gli hanno promesse, cbejrole del librerie) la dolorosa quanto 


Carl 0 rettoli, i'ultima opera di V.n-jraio. di melodie fé nei Hranui 
cenzo Bellini arricchisce d, un'al'.ra (musiciMa la tendenza a una s.a- 
preziosa genima jl teatro di musica jticità e -predica che vorremin.r de- 
italiano deH’oltoceuto. Soltanto unjfurire rl.ssica I personaggi si muo- 
cutentico gem 0 poteva dare vita ejvono poco, direno t loro sentimenti 
inconfondibile risalto a una vicenda 
sconclusionata e ingenua in cui l'ar¬ 
tificioso e il gr<-riesco .«lipsiano i 
limiti aella finzione scenica ,.er 
sconfinare neU'assurdo. Bellini riu¬ 
scì in questo suo capolavoro ad ar- 
r icch;re i personaggi di tanta tunà- 
nit a da renderli vivi e palpitanti. 

Poco vale seguire nelle pevere p» 


KF.N 1)11,1» 

trecento insorti furono furila!: sen¬ 
za precesso e le loro donne e' j 
loro bambini furono frustati e get¬ 
tati in carcere 

Anche Ken Hill discende dagli 
[schiavi della Giambica E faceva 
quell*» turtnata c dr-o!ai» fissità detjuno strano e-fTetfo. l'altra mattina, 

incordare l'avventuroso passato del- 
ITAl.O CAI.VINO Ila sua isola mentre lui stava a 


faranno un passo presso la Fede¬ 
razione Sindacale Mondiale r pres¬ 
so il Governo ingle-e. non solo ;*i 
; làvorritori della loro sieE.c a c a t?- 
eoria. ma anche per quelli delì'in- 
dustrir- de) rhum e dello zucchero, 
per If racroElrinci di banane, di 
caffè e di cacao 

Ken Hill ha ringraziato; ha detto 
che m nessun Pae-e romp in ftal.a 
aveva trovato pre c so i lavoratori 
-ffetro. comprensione e solidarietà; 


delle grandi organizzazioni sinda 
cali dei Paesi liberi può aiutare i 
Sindacali dpi Paesi coloniali a scuo¬ 
tere l'oppressione imperialistica e 
conquistare per i popoli un migii r - 
re domani. 

1.1 CA FAVOLISI 


impossibile vicenda di Elvira de¬ 
mente, o gli sciocchi atte^K.anvuti 
della rec’na Elisabetta di Francia 
e via dicendo; questi personaggi ri¬ 
creati dal genio riescono, attr’-jver- 
so un canto che è certamente tra 
i più puri e profondi di turi.a ì a 
letteratura musicale, a dirci deiie 
•■oso meravigliose e a illudere: per 
un momento che le loro passioni, 
ancora una volta tessute di dolere 
e di amore sono cose vive sono 
ha derio rhe solo 1 appoggio arino it jn po’ il dolore e l'amore di tutti 


gli uomini. 

Questa capacità di universali** 
■ rare non tanto i personaggi t ie 
loro vicende, quanto i sentimenti 
da essi espressi, costituisce uno de- 


con grande solennità, un po’ distac¬ 
cati dalla stessa vicenda ouasi cne 
questa foijt solo un pretesto, una 
guida )-er essi E quando il dram¬ 
ma incalza, evo non esplode irai, 
come in Verdi con violenza pas¬ 
sionale, ma si sviluppa attraverso 
il linguaggio profordo, solenne, or¬ 
dinalo della tragedia classica. 

Pct querio Belbnj. con -Norma» 
e f Puritani . preannunci» il gran¬ 
de rinnovaa.enio risorgimentale dfi- 
Tope.-a italiana operato da Verdi, 
e quésto proprio per la capaci.à 
inimitab’l®. c<h sopra accennavamo 
di a?;profondire i sentimenti e di 
esprimerli con una musica rhe p*r 
i suo: valori universali è iTià pa¬ 
trimonio d: una rul’ura europea 

II Teatro peli Opera ha offerto 
un'ottima ediziopo d® - J Puritani ». 
innanzi furio debbiamo te-scrc gli 
elogi d; MaTghe’ita Carosìp per il 
mirabile n!'e--o da 

essa dato alla dolorosa parte di 
Elvira 

Ottimo I. umano N*rom (Gior¬ 
gio» per il siic cento doW e rom- 
movo Ben» p»- quanto a «disagio 


patri* come motivo fondament'.lc òijJ T1or i f a j f ro nl»> 

Vercors. t^v Ro*l'tcnza «pciclie son A , rt d| m :mnac . Thomas Mu- 
tiitte tre raccon I di Restsjcnzai non , F piotagonLia del - C moituo 

ài i verso Ir tir ria e un « barbaro » in pio| 
pc^tegriiM^'o \cp-f» cullili* fiàn- 
. - , .. _ :c esc. E* niioii un Hot ino d’aniit»vr 

Antlfrancta. eli salvezza duna tn-| , , «i'aztanc e di madre ebica , 
dizione contro t annientamento leu-. i; raccon ,„ deriva dal suo piolaao- ! 

tonico ’ nl«ta un’alm jsfe. a insieme da favo a ! 

I pericoli duna la.e po-lz.-one X ■ c<nlIxuropca e da p.of.zla <b.aVa.‘ 
sappiamo p.oprlo In F.anda se nhaj una a dl s , fltc e mi-, 

• i stello?! uomini io*-‘lgnl Ne la su» ; 

Infanzia a i'raca la religione deil^, 
Francia si sviluppa in Thomas Munì/! 
lauraverso le sue lettine. Dumas. Hu¬ 
go. Eucne Su - . Ed egri parie come} 
"un amico rn-n»n per la capitale d«i: 
isuoi sogni J»arisl Diventerà ur. edl- 
] tore popolate d« suoi cla‘-<icl, p,u 

, l'Invasione nazista io liavolcera ira 

|l tanfi ed ee!l si «oliomenerà alla 
I umiliazione dei: * sbzlla gialla dl j 

! ebreo per poriare la sua croce e<i j 

essere pili vicino al cuore de ia sua j 
j patria d'ado»ione Ma la sua feti, ! 
: cella Franzia non vlen meno Sa*à! 
[la co.)'* gna da parte dl Filalo dcl 1 . 
rifuelatl pollilo: In numi ai nazisti j 
a gettai lo nel a dl‘pcra/ionc neU’f- 
! ilca pairlnfMzo.religiosa dl Vercors! 
■ il gesto e emp'o perche antifrancese 
; prima ancora che antiumano E Mu- 
! rtiz non vorrà sopravvive, c : s offri¬ 
rà come vittima ai nazisti 
j I-a i e. 1 alone ri» I genio nazionale è J 
presenlc anche In t-c (Trini della noi-; 
tc. ma allargata In un piu \asto rifilo j 
del grandi uomini 11 pi-ofae<int«la I 
i Pierre, nel momenti di estremo sfi 
nlmenio nel • * la*{<r » dl lloowo. ih 
Invoca Insieme al nomi di Robe¬ 
spierre. Blanc, , Pascal. Rlcliellcu.i 
que ll dt Bruto, dl Socrate. Coper¬ 
nico. Lenin . Il racconto è dt ambi¬ 
zioni più profonde è v» «lori» d’un 
reduce dal campi d'annlenlamento 
Iche non riesce a r«Inserirsi ne» ritmo 
Ideila vita, e sente come stroncate le 



A KZ ETT I A O «J l LTT K \ L E 


NOTIZIE LETTERARIE 



(iABETTO 

centratUcco della Kaiionale 


Il Civico letterario 

t.nwr »' *» I* li»r* I rl1»T»T’« «■* I 

t’.èifrt uitiTnmTr.rntt an riraptila 

4 lattiti fiditi.rutti dii nnmirn affi¬ 
la it-imid'Mltirtmie d-ipf. li r'irii.ni. in 

mi •'.so.lao* Im • mf(iftra..ii t fa 
riinr.rtnrM > tiìn « , arifa t ili» < r.m- 
rrin(if>nr *. rh r « la l.l'irta an# 

n* cinta * i fl.i n-.n fs-frra praniua- 
rrr» ,, rr-.r, * il dt *lil(tìa di ritrattar ri 
%tnra imir'ari -*rtu*'nn. ,.l «, r»,p ra 
ra anrr.ra mal Sr ada fnttn <J'> ili ar.a 
>f irradia rhi la fura anira anittn tì 
mandala dl pr-dur. Sari tri-iran.inrt 
nillt f atui Irtirri il man mn al 
Stanilo* ma i- mirila mm atmatfrra 
un («pnfrr. «»pfr»r» d murra: i (Titta 
al pm d II ari adia anS-dtioana a ffirrl. 
la nlt.ma diti ar.nn, ratmlrra panaria 
la filila di/flim/a — adirli — rhl 
palma pa'ia'i dalli ar.adi, dii 'ap- 
narrato a rynlli dii p-.iii if-asnund 
dilla Controriforma « dii con. dio trtn■ 

hnn 

Va i t'aitata il tu andò nnmirn della 
ninna Fiera tir •4 >p.fvar» quitta co-} 
m II 'qui pacifica atmnrfira 4 diati c 

'ono tuffino pitti eh, ra .. ontano li 
npirunti d'un trot-am aitai chino dii 
T ariani cattolica ni i quartieri m-arta 
l’.l i dt Roma oca »i tuA a fati prò 
patanda ilittnrile , per Crine * 

In altra pa r ti la fura ti andatura 
fhl finn mi aia profiliate dl Stnna del 
Crtmantaimn ah i meeruti di Roma, 


, ni tono d un giornali dì parrocchia j 
chi gira fi'.fnrmariora 9 C,on alfa 
parchi proovida da par ano 

4 tiro chi ir, adia ' filtri, chi tal 
ttranra e canta, t * diiidinn di ri 
frooa r«! trnza .*»»■»■ f tutua.oni a! 


Jlta fiera letterari* •> * ioiIIIijiio, 

armai, tal,iti * noi. il ( c,milita amen j 
diti* letteratura 

c Ho urli» lo libertà * 

Sr il», l»m»s (rancai.'»*», i! musi 



zìi aspetti irer.o conosciuti dM ge-}’n una parte poco adaria. Mar,o 

Filimv-'-hi lAo'uro Talbcri dada 
i'Oce roburia « b<=n timbrata. A po- 
<tc> pt.'j o rr B no riitti gb altri, e 
■n patricoi^re Maria Huder (Enri- 
chetfa* Carlo T? cliahue (R:c\ ardoi, 
Sulla Tezia di Enrico Frigo *o 
pon possiamo e.'«ere d'accordo. Noi 
avremmo gradito. » per !*> ragixrj 
'opra esposte, un maggior ordine 
e una maggior® compostezza nfl 
giunco Jrenjm de, \-ari peryc.iagrj. 
Quanto a i;e mas» corali, ber.e 
l'trurie da Tullio B r, m. ci sono sem¬ 
brate. come lempre. troppo nurne- 
r( s r e ingombranti 
Dei costumi prefenamo non pir- 
lrre Scege decer- =e e cosi tutte il 
resto. 

Dirigeva lorcherira il maestro 
Santini, con discreta efficacia 

Successo enorme infinite chia¬ 
mate Particolari fe'’eggiam-*no a 
Margherita Caro-io. l» grande pro¬ 
tagonista e animatrice dello «pet- 
tao'Io. 

BRI NO SC AVFERLA 


■■Vsta Harv F.r*>r b» inizialo il ra-ionio 
d»!l» p»r*»cu7toni sub t» m Ax»ri(» a 
op»ra d»:i» f*m!j*raT» rommusion» di 
r»pr»s.'’.on» a»i’,* attimi am’antfrrcan» 
Dopodiché Ets!»t fu espulso d»iTAiBfnr» 

• Ko »r»*io I* iib»rta » e il molo <J. 
Q'i»*ta suo racconto e la pol'mtf» eoa 
r'trnr.nimi .'ezrto di Kr»\r»nXo » ao’.o 
r*l molo anzi in ho .ccio » 


Scritti ii Scoienti 


Tornano a riapparir» s‘i *<tiiii di 
(io»tta Scalvini eh» l>ditor» Emaud. 
pubblica rarroin n»l roiuir.» » Fo»'O o, 
Manronr. fioelh» Dt noictole lnt»r»*»» 
bibllrrsraftco o!tr»rh» critirr» » l»ri»rarw). 
•ono eli scruti m»diti d*ì!o S-al-..n. a 
cura di Mario Marcatati 


Un aoggto di Trtvtljaa 


Op-r* da *»enai»rc fra le recenti pub 
blirarroni dt Einaudi t un altro saggio 
dt TresclTsn. » Storta d»1!a *oci»t* tn 
cl»s» ». tradotto da rimb-rfo Morra f 
la pio r,cerne opera d-lnilii-ire atorteo 


rrodnione io serie di automobili utilitarie aeH‘tl.R.S.S. 


ri«l* Pease* * 


il n'itn*rr> ri dell* mista t ts Pen¬ 
see » porta olire le regolari rubriche 
«ctemiÓch». ariiatlrhe. letterarie, Tarn 
rolo di Sergio Kafiatvn » vep»nout» 
*»m»ni d» la culture en O R 8 8 ». » un 
faggio d»l maestro Koerhhn *ulia mu 
sica atonale rhe affronta da un punto 
dl mta tecnico e critico la questione 
delle forme tradlzlonaU e delle forme 
nuore de Ile* pressione srttsitca. 


Convegno internazionale 
della Moda a Parigi 

l T n numeroso gruppo di ripo¬ 
nenti della moda ha annunciata 
che «i stanno gettando le basi per 
la organizzazione di un grande 
convegno internazionale della mo¬ 
da che ai svolgerà » Parigi nel 
febbraio 194P In questo convegno 
si cercherà fra l'altro di pungere 
a un accordo sul coordii smenV- • 
la fi.vwzlnne d un prezzo {nt**e^» 
zionale degli abiti. 
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U L T I M E r Unità N O TIZI 


' IPICCOLA .PUBBLICITÀ’ 



Commerciali L 12 


I DELEGATI DI 70 MILIONI DI LAVORATORI HANNO CHIUSO LE LORO SEDUTE 


UN ARTICOLO DELLE IZVESTIA 


AGRICOLTORI cm-Ji pinoli di munii jm! lo- 
«'•"•le li IritiNiflIi giuirllii • l. Vlpini • eh» 
i ■involi- con inixlnlo inifslimenli» di trftiMar^ 
il ni'lro (inno nei cuivi1 1 a modo con Indi* 
pendenu tiiparmiuT l i«.IUtrli prn.>o • 0» 
l’fll •. Vi» l»lm»n» ISO. Roma 


t Auiomuhlll. Ciri! Spuri I. 12 


Il Congresso Sindacale Mondiale imitilo og’Z*o*?L™pZZ 


A AUTOTRENI disponibili per «-vriciltimni ed 
e-iui. forvi felerivumi Aulnvcuo'e •Stranili. 
'n!e Iti iiinmir ihetii» l.'iO rnrtiei Ter rimi, 

Kt boriti. 


• ICCMIUOl I. 12 


peniicembrp a Bruxelles dall’Eseculivo della I .N.M. 


Un o.d.a. di Buloaninnel 3. anniversario della viiloria 
II prestito nazionale superato di 2 milioni di rubli 


Le mozioni approvate all ' unanimità nell'ultima giornata : 1) - Garanzia dei diritti sinda¬ 
cali; 2) - "A uguale lavoro uguale sa l ario,, 3) - Unificazione dei sindacati tedeschi 


MOSCA, 10. — Il Ministro delle F 1 - della Germani,i littleiiana La rcù- 
nanze dell'URSS ha annunciato che zinne lutei nazionale spelava che la 
il terzo prestito di Stato per la ri» iorza deirUnlone Sovietica si trovos- 
eostruzlonc e lo sviluppo dell’econo- •‘•e fortemente mdeliotlta dalle (itavi 
mia nazionale dcli’URSS, emesso 11 difficoltà del dopocueiia Quest! tic 
3 marzo 1948 per un ammontale di anni hanno MiUavta completamente 


ACCORRETEMI lit>hm*i I ii|u k da • Curine l\c- 
1 •*'«' ■ inrh* tilfilmenlf. Cinninell» I? il hi*- 
.inumi], 

ARCHE ritti Intente mi r.niijln-.t cu. in# lin jt# 
l’MMHl. fihhrm • I.M h. *. M‘>n.errilo 17. 

ECCEZIONALE x**nditi fuori me jurilmffl# 
peonie tiuarnmoni aia imbibe in • • 

irtft'nialf 1 1 rr l'JOOU rJ olirt» I’jiijutp nto do* 
dm me>i Mini antinpo • L \ M \ R 
' Va tur uu da (Pie* di Mjrnu»i mci* 

/anno Iplef ti7 SO#». 


ANNUNZI SANITARI 


20 miliardi di lubli, 6 stato sotto- Mostrato le -ininn/e della nazione 

‘ I lavori del Comitato Esecutivol la questione dei sindacati in Ger-| deschi. Tale decisione «contribuì-(gallo, Giappone e India e delle cl giunti in Italia sul «Toscane!- ^ cr *o° a tutto ni maggio per 22 mi- letica nmei a.t nte- 

jfJJ* Federaz,0| ? e Sindacale Mon-|mania. Su ciascuno di questi pun-|ra a realizzare l’unità del movi-1 nuove domande di affiliazione. Il» abbiano ottenuto I] diritto di c^SenzI piantaci f 2 . 5922 T 3 oocTrubiV «are sotto 11 peso delie conseguenze 


diale sono terminati ieri pomerlg- ti sono : 
gio. con l’approvazione all’unani- 
mltà delle risoluzioni relative agli ” Co 
ultimi punti all'ordine dei giorno. E’ stati 
I lavori dell'Esecutivo hanno rap- sindacale 
presentato — pur negli inevita- xelles cn 
bill contrasti sorti su alcune delle di diceml 


Dr. MANCINI, Via Arezzo. 38 

ai Asma 


(10-12 e 15-17) Tel. 852.051 


Proi. Ut ÓNARDlS 
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fw*' 1 _, . ^ . .1. unita m di I c. la f.ezione II i pri viat , al i a prossima seduta del- giungere ad una risoluzione defi. tato tutti 1 nresenil a promuovere è s l a, 9 festeggiato in tutta l'Unione {inani,> oidin e dei domo oidtnamio 


Interna zinnale dei lavoratori con- delegati al Congresso stesso, 
tro la reazione imperialista. Sul punto all’o.d.g. relativo al- 


' Il Segretario generale della la garanzia e allo sviluppo dei sto a Parigi Si tratta della situa- ha esurésso 11 suo < 
FSM. Louis SaiUant ha potuto diritti sindacali, l’Ereculivo ha zione sind acale in Grecia. Porto-' per lì fatto che! 31 
dichiarare al termine dei lavori: ascoltato un rapporto del Segre- 


atcntarare ai termine nei lavori: ascoltato un rapporto del .Segre 
« Come avevo previsto, l’unità tario generale Saillnnt sulla si 
della FSM è uscita vittoriosa dal- funzione sindacale esistente il 
le discussioni di questi giorni, vari paesi. 

Questa unità è un fattore es- , „ .... . . ,, 

senziale per la pace e per il pio- * diritti sindacali 

presso sociale nel mondo. L’atmo - L’Esecutivo ha ricordato come 


viati alla prossima seduta del- giungere ad una risoluzione defì- tato tutti i presenti a promuovere ^ stato festeggiato in tutta l Unione orante ouHne dei L’ionio oidinando 
l’Ufficio di Presidenza che si ter- nitiva, della questione greca. A nel rispettivi paesi grandi mani- So I v 'pi t i?f 1 ',,| rt„rti,. jn n i toro *>rihoriiti ^’XiVò > !ì° / v ‘? lv V ,u s;gn,> ut 

rà nella terza settimana di ago- questo proposito. Louis Saillint feslazioni di protesta per 1 bar- a , t eizn a „„i V eisai1o della vii iena mv,!i^ncìo>i “ai'' rccmqwgìii-M'.idl-iTi 
sto a Parigi. Si tratta della situa- ha espresso 11 suo compiacimento bari eccidi consumati dalla rea- Le « izvcstla » scrivono- marinai, remoti, mtnutirlail <• ai 

zione sindacale in Grecia. Porlo- per il fatto che 1 31 profughi gre- zlone greca. Tic anni sono passati dai collasso compagiu-unu-LiU,' cenci a!) e amml- 

* tagli v, Iìtilganlti pioelama che «la 


.peeialist» VENEREE . GELI.8 
IMPOTENZA 

Itisi unni h ANU.MAI.IE SESSUALI 
*-13 IB-I9. test 10-lJ r per apouniam. 

VIA PRINCIPI*- AMEDEn. » 

«igni# V 1 , Z‘(rt,n» e tnre««r. S,j,nn n*) 


Garin etto ukrm 


S A V 


CfCEl.l 


LA SOLIUARIETA’ DEL POPOLO ITALIANO CON LE VITTIME DEI FASCISTI 


sfera, piuttosto tesa al principio, Rlà a Praga nel giugno ’47 il Con¬ 
si è andata schiarendo verso la «Mio Generale della FSM avesse 


Sulla “Toscanelli 


fine, tanto che tutte le risoluzioni I denunciato gli attacchi della rea- 
sono state approvate con voto zinne contro 1 diritti democratici 
unanime f simJaeaH del popoli D»P«.di al- f m # 

lora rofTenslva si e intensificata: M m __ __ * 

La ultime giornate 1 liberi sindacati sono siati in vari m§ §*§m M M épj§ ’h f A "3 é ì? 

Nel corso dell’ultima giornata, il paesl so fTocati, gli scioperi posti L/l/l/l/l/UM 11/ f fc- 

Presidente della FSM — il dele- f UO ri legge, decretata perfino la -*■ _____ 

gato britannico Deakin — ha ri- pena capitale per chi prende par- 

volto un vivo ringraziamento al lte a scioperi, i veri sindacati — Il trflSDQfdQ (1011 6 

compagno Di Vittol io e alla espressione genuina dei lavoratori 

CGIL per la perfetta organizza- _ sono stati gettati nell’illegalità DT6SS0 II GOVEFIIO - 

zione dei servizi relativi a una e sono stati creati sindacati « go- ** 

numerosa riunione a carattere in- vernativi ». che sono docili stru- - 

ternazionale quale è stata quella menti In mano alla reazione Mmmm 

della FSM, nonché espressioni di La mozione aggiunge: «Tra 1 II bOV6mO ¥1*2 
congratulazione per la dimostra- paesi nei quali il movimento sin- 

zione di compattezza delle orga- datale è soppresso, soffocato o DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
nizzazioni sindacali italiane. A quasi ridotto all’illcgalttà, o nei NAPOLI. 10. — C’è un portico- 
queste parole, tutti i presenti, le- qunji i diritti sindacali sono pia- lare tipo di democrazia da qual- 
vandosi in piedi, hanno caloro- ticamente aboliti o seriamente li- c,, c porte dei mondo, che consente 
samente e lungamente applatt- mitati sono: Spagna. Grecia. Iran, (,(i [ tu u omo di regalare ad un altro 
dito. Bra=ile, Cile. India, Egitto. Por- d^alchc decina di nomini da man- 

- Gli argomenti trattati nelle se- togallo Argentina Cina Malesia (,<irc davanti al plotone d<l'sccuztone. 
dute di sabato e di domenica - e Birh nia e Sy on « f s,p Pero», che e il Capo di uno 

■ . .. . .... ... dii imit Stato retta rnn una forma nartirn- 


lli„ nel porto di Napoli 
i trentuno profughi greci 


mando \ litoti.-, t-onnid'l-’ta #*;• i »»<*i,o'o 
sovlvtico c dalle Mie fot/e amiate stil¬ 
la Geimanl'i la-eiMa. sotto la etil,,a 
del nostio «rande caixt Stalin lia <11- 
.ìiosiixito In oot-n/a della stratecLi 
-ovietlea nonché l'nnltà e In devo¬ 
zione del popolo dell'URSS alla stia 
Palila sOelall-ta al «o\eino Mivletl- 
eo e al gloriosi 1 enlp e Stalin 


VKNEIIKE • PEI.I.K K.MORItmtU 
Vieni o SAVEl.l.l 30 tCorio VlMOrio 
Emanuele, vicino Cinetna Aiienstiis) 
Telefono M «»0 


Doli. YANKO PENfff 


SoeeialKta nei mnsiniopaneo 
MALATTIE VENEREE e PELI.E 

Vie Pa"»c*ro Wd n 'n* lnr»< M ># 10 


La Conferenza deli'Aja chiusa 
ton la sconfitta dei » puri » 


Doli. 




Il trasbordo non è avvenuto: la nave ha proseguito per Genova - L’intervento della C.G.I.L 
presso il Governo • Una delegazione del Fronte porta il saluto fraterno dei democratici italiani 


Rappresentanti di Franco presenti 
al Congresso di Churchill 


Governo francese protesta per le esecuzioni in massa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NAPOLI. 10. — C’è un portico- 


* piroscafo dei carcerati * verso la ragat e Paeclardl. per ottenere pie- richiesta di asilo e di transito. 
Creda dei fucilatori. else assicuraz-ionl che il Governo Ita- Nella giornata di oggi la nave del 

Gli italiani sono 6, sono stati prc- llano accorderà il dhlttn d'asilo al prigionieri è attesa a Genova 
si di notte nelle loro case e intpri- lavoratori antifascisti e greci espulsi - 


samente e lungamente applatt- mitati sono: Spagna. Grecia, Iran, 
dito. Bra=ile. Cile. India, Egitto. Por- 

8 Gli argomenti trattati nelle se- togallo. Argentina. Cina. Malesia, 
dute di sabato e di domenica — e Birbania e Ceylon ». 
sui quali tutte le delegazioni han- L’Esecutivo saluta i sindacati di 
no espresso il loro parere — so- questi paesi che combattono una 
no stati: l’affermazione del prin- eroica lotta per le loro libertà de- 
ciplo « a uguale lavoro uguale sa- mocratiche per il diritto dei lavo- 
lario », i rapporti tra FSM e Bit- ratori ad un’esistenza migliore e 
reau International du Travail, la — con l’appoggio delle organizza- 


N C ',°à Un passo della Francia 

Heuà P er * condannati greci 


BRUXELLES. 10. — La Confe¬ 
renza dell'Aia di Churchill si è 
conclusa con una mozione che ha 
lasciato insoddisfatti i cosidetti 
» federalisti puri » coloro cioè che 
orogettano la formazione immedia¬ 
ta di un Parlamento europeo da 
eleggersi entro i prossimi sei mesi 
attraverso il suffragio universale 
La mozione risolutiva richiede in 
vece la costituzione d un'Assemblea 
europea formata da Darlamentari 
conservatori delle Nazioni pnrtecl- 
oanti. Assemblea che è ritenuta 
meno * pericolosa * dell'altra che 
potrebbe essere ' eletta col suffra- 
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VIA COLA DI RIENZO. 152 


Stato retto con una forma portico - di ave * an ° trovato lavoro Costituzione repubblicana e alla tra- 

/ v 1 in mi nffif*it*/T n^rnnmifton fin minPnn ^ ______n_ 


PARIGI, 10. — Il c°verno francese gio universale proposto dai puri 
v deciso di compiere un passo for- E' da rilevate lappi ovazione da 


Tel 34 sol . Ore »-]J e l«-2B 
Festivo 8-13 e in 


dini preci da fucilare. . ‘ . u,lu « su “” 31,11 rie bitraprcsa dal Fronte In r 

Un temilo, fra i capi delle tribù nn P n ^ c '‘ ettat i e • insieme alle loro j a uaw nltà e della Ulicrtà. 

r ' * . _ . tri noli Itti moti#. 11 nnomnfi I 1*10 I . , . . 


conv'ocazione del Congresso sin-izioni sindacali di tutto il mondo selvagge deil'America del Sud si Vi” 9 !*'7-°I I Y ^ e cacciati Uno comunque ora I profughi greci so 


parte riel Comitato ocnnomico delia 
Confluenza d una mozione di ca- 
rattnre corporativo in cui si in- 
•itnno le organizzazioni sindacali 
a lavorare d'accordo con ì rappre- 


VIA DEL TRITONE, 87 


(di fronte «1 • Messaggero »J 
orano- l«-n Tei «so o*j 


dacale mondiale, la garanzia e loI —- assicura loro tutta la sua so- 
sviluppo delle libertà- sindacali e'Udarictà. 


usava scambiarsi le cotenne dei ? ra f l UC! ' li due aveva un barn - „o sotto la proiezione del lavoiaioil 

bianchi "l-nenln. bi> «> f'/lto alla teda: imprigionato c «,1 tutto II popolo Italiano E 1' Go- 


uimiLfii ULU 51 »ij combattimento; ..... «... * „ .. 

‘ aiic/ie itit e cacciato ciao Argentina v« 

n»,nonio /.min .emnHfirofo^non COTtlC sovversivo. In UlTlP notti pPS- 
omaggio , - e sta o scmpitton iaIe i 1is ic„ir sul - piroscafo dei car- ~ 


I sindacati di tutti i paesi.. „„„ UC rM. «(.»«,«,,, ^-ìì^ x 

■ guerra; ma presi in una riunione di _ lf À+\\r, 

m m m » . a . : . , ._, miseria e il luccictiio delle baionette 

contro le persecuzioni imperiai ste SSSSSrSra rs.K^s i «r'±,r i 

II segretario generale sottopor- fessionale ». Per meglio sostenere ra insanguinata della Grecia La delegazione del Fronte 

rà la raccomandazioni della FSM la lotta per questo principio, la Questo è od era prima drll'in - Quando la delegazione del Fran¬ 
ali* prossima sessione del Consi- E.S.M. è convinta che tocca alle terremo del Fronte — il destino dei ir, composta dal segretario Mano 
gito Economico Sociale accom- lavoratrici di essere sempre più 31 uomini rinchiusi nel - piroscafo Palermo, dal segretario provinciale 


l umanità' e della lllKirtà. è s,a,a P rc * a Personalmente dal prl- a U ivorare d'accordo con ì rappre- 

Comunqitc ora I profughi' greci so- mo m ‘ n, ' ,ro Schuman dopo un suo untanti industriali 

o sotto la proiezione del tavolatoti colloquio col rtelrgato del rombato Al Congresso dell Aia hanno par¬ 
di tutto il popolo Italiano E f Go- Franrese per gli almi alla Grecia Ile- fermato quattro rappresentanti del 

cmo fi«ia'mente sta esaminando la mncratlca. 1 governo di Franco 


•IHllUI 

4 ITKHIIU 


STROM 


omaggio 


_• . „„ m L- • tlA i iute iiw« tu’- sui - piroscafo dei car- 

f.,. con da CT „7i agli „cn„i 


prc il colore del mare, il nero della 
miseria c il luccichio delle baionette 
nei podi brasiliani, spapnuoli, greti 
C italiani, sono diventati amici. 


l\0\0S1.4Xlh Lk MAiSOkHk ll\ IIMIIP.4 lOlilh IH IHhM il\ 


.Maialile venetrr > drlla peli» 
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' Rulli' Flache Idiorale 
Cura indiilorr e «enea operaOool 


Il segretario generale sottopor-1 fessionale ». 


La delegazione del Fronte 

Quando la delegazione del Frou- 


Sciopero generale 

dei ferrovieri americani 


Corso limtwrio .104 


fPia/za ilei Pni><*lni t^I <1 
Or» r*« *t v* •-!? 


I GABIN 
IDERMOC 


ESUMO 


Il governo assume la gestione ilei traffico eliuman minaccia ili mobili • 
tare civilmente i lavo 1 alari • Delegali ofieroi abbandonano le trattative 


sterranno, secondo le loro possi- 'V ' 

bilità, nei rispettivi paesi, la so- , *, naz,on “ 1 a fare a, Jr et - -La sera del i5 aprile - dice in m nof| „ VKVUno ll3ll) t 

lidarietà dei lavoratori coi sin- *■"**• Ciascuna di queste ult me francese uno di loro - si trovavamo re r baione , tc chr peT 
dacati stranieri impegnati nella % sta ‘,“ l . nrar,cata « d * m«»Pren- « Buenos Agrcs, dentro la sede aet si Q srntiti lontani 
Sta è soHMfferanno un’esplic ta der t laz, ? n . e "«essaria sta nella nostro circolo culturale, organizza- ifl , ltJ dctrrmi7info (ip 
«ma e solleciteranno un esplicita mat | re patria che nei territori di* zione di greci emigrati, perfettamen- nltr n r fat ee amiche 


amiche. Per loro, che in tanti gior- 

rc r° baione n c^h'c dT r 1 fan fo^fr mnò WASHINGTON. 1U - Alle 6 di'mento di uno standard di vii- no- miche che .*i stanno -vo.cc-.do mi a 
si sono srntiti lontani e - illegali, domani mattina tutti i ferrovieri ( mmo. mentre i prezzi continuano a a E £ p 1 n ";'' 1 “ ' V," ' X haT''?, . % ' 

i» un determinato tipo di società, americani entreranno m sciopero, j -altre vertiRino>amente Gli ste.-^-i . cliccus^ioni deci ?ud-.c -i ,.c«- 
queUe facce amiche significav inn Truman ha annunciato ne) pome -1 os.servalori sono anche del paiere . mn , iC j , t .i j->nj non h->ono rr-’.-i n n. I 


! VIA ('All 1,0 Al-BERTO I ■ OHE 8.20 
I l RI. SI'M LU hTH III 
I IMPOTENZA . VENEREE . PELI E 
! GINECOLOGIA E «TEMI.IT A* 
VARICI . E.MORROIOI 


i iiìlrhc chi' >l.mnfi >vo.fetido <>ii 


condanna dei eoverni che renri- ma “ r e pa.na eoe nei lerr.ior. ai- :.onc ai preci em.pra... pcr/ei,ano qfieU( . /atcc amichr si ',nificavuo 
condanna dei goternt che reprt pendenti o coloniali per appoggia- tc autorizzata dal governo argenti- y arr j Vo in un allro m0 ndo. un nwv- 
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pendenti o coloniali por appoggia- tc autorizzata dal governo argenti- y arr j Vo ; n un n |i ro mondo, un nion- nggm che il governo ha assunto l3|.-he con l'odierna decisione il go 

mono il libero movimento stnda- re l'iniziativa della FSM in que- no. Si trattava della riunione an- do j n cui c *^ „ r ,,( r s ol!rci(à alfe ini- gestione delle ferrovie dalle ore 19 verno americano si addossa d 

cale. - s t 0 campo ». nualc fra i membri del circolo per ser j e della povera gente, disposta a di oggi L'incarico di provvedere fronte al paese la grave responsa 

• A uguale lavoro •• n r0 hle»na torieaco Ia <1 ' in,c * com ’è obbligatorio iti Ar- i ot „ rr per rompere il circolo degli a! rnamemmenlo del servizio ferro- Mlità di uno sciopero di cui la po 

•- uguale salario . , , , gemina, avevamo chiesto il pcrmes- Q-muggi dcoli uoniini da fucilare viario è stalo affidato dal Ptesi- polazmne dovrà soffrire le consc 

In un’altra mozione l’Fsccutivo , P robIen,a tedesco. 1 Lsecu- so della Questura. Non eravamo hi N vogliamo ritornare in Gre- dente degli Siati Uniti al Scgieia zm-nze 

hadr^r^ d7dar a massfma dif- h 2. a PP rov at<> relazione molti, perchè gli altri, sapendo dd- ' _ h ®° P no d ° tlQ _ „ on r0U ,^ IJ)O rio per l'Esercito Kenneth Royall - 

. JÌ™ S. della Segreteria Generale e ha la particofarc concezione della li- rhe consC p„ itto tienc mani dei Allannuncio della decisione pre- Safilfl ofCIIDiltil 


Il problema tedesco 


fusione 'e di sostenere con ogni Vr —, \ j •••j, ?, u H . .. ” • " , -r . " rhe ci consegnino nelle mani dei All annuncio aeua necismne pre- 

il principio « a uguale la- 1 .‘affermato le decisioni del Con- berta di riunione in uso ut Argenti- fucilatori chiediamo di ottenere ,1 sidenzinle , rappresentanti dei tre 


mezzo li principio « a uguale la- i ;gij 0 Generale di Braca (giugno na. avevano preferito non venire A 

V °L> U FSM C ha ^nfatti constatato ’ 47 > c . de,1 ’ Uffici< ? di Presidenza Un: tratto entrò la poluia- mandò “apài »nperèlélrontìerc di 'un ' Pav- Hhba 

^La FSM ha infatti constatato d i Parigi (novembre ’47). tutto per aria sequestro le nostre f( , dQve ^ Q ricomi nciare a la- ve c 

che In molti paesi la manodopera Tali decisioni riguardano: carte. Poi et chiuse in cerchio e ci V0TarP come uomini liberi e dispo r - le ti 

femminile ha un trattamento di n) l’Ufficio di colleeamentn porlo in carcere. Dopo un po dt 


Safari orcupata 
dalle (ruppe ebraiche 


to. in qu.in’o tutto dimo-tia elle gii 
.imcric.im i-ucudono contto lato con 
!.i mano più f,.*rm:i ì’hnpleeo <1 I fon- . 
di E R P p mancano lir'ora in- | 
fot inazioni picci-c al ricuardo i I 

amblrnM rtpl’a City p’Cva'r "i'iipifs- I 
-Mone che co'o.'o che ticncfìeirranno 
<11 fo-idi ERI’ polr.a-'i»> ii'ì ,: zz.tIì | 
solo nella for-iin che avi a ’appiova- 
[ rione di Wa-hlngion •. 


MAI ATIIE VENERE» 
Cure #4 plrt» ppnirillina 
Vjnrt «rnza oprra/liin# 


Vi* P p r Kiiirmn 3. i#i| J 


P Vilff»>o 


cNLOCKib ; 


a) l’Ufficio 


collegamento portò in carcere. Dopo un po' di 


diritto di transito per l’Italia , per sindacati dei ferrovieri americani j|{||(t» (ril|)l)C ebl’aiellC* 
raggiungere le frontiere di un Par- chbandonavano la Casa Bianca do- ■ * 

se dove si possa ricominciare a la- ve da una settimana proseguivano DAMASCO. 10- — L Aito Comando 
forare come uomini liberi c dispo T - le trattative. ideile forze arabe di ‘be'azione ha 

re delle braccia e del cervello Un funzionano del Sindacatoi enunciato tìie in seguito ad un a^- 


fytra rfpflp «nle ifiefnnTinni «pe»n-*|| 


gran lunga inferiore a quella ma- delia F.S.M. per i sindacati tede- ff iorni c * imbarcarono sul - Tosca- q j. if 0 i{ Gn j dal canto loro, hanno Macchinisti ha affermato di 

■akll* MA» ••n'i.tlit.i • • Nxn • . * ••/«Ila .. uPvvA In tZrfmn Vnln etti ut. _ * _ ...... I 


l'IKIKli IMiKAII 

Uirettorp 

ANTONIO KINAI.OINI 

R* > r*alt<np r'—t>< nsrhil» 


schile, anche per un'attività lavo- sc hi; HC,, i - verso la Grecia. Solo sul pt- 

rativa identica, ed ha quindi sta- ~ b) j a concessione delle neces- roSca J° « /« ?, ctt ° che eravamo 

hilito d’impegnarsi per una riqua- sane facilitazioni ai delegati sin- * tntl «P«k* d « l J a Argentina come 

lificaxtone di questa manodopera, dacali tedeschi per permettere sovvCrsiv *- P €r * oreci emigrati. 

al B„. 41 ra„lan,er. l>*««lia„. for” di “«are'a «rmfne gli to- JTm llJlT ’e Sri 

sa in funzione della quantità e carichi loro affidati nelle quattro odierno d i Markos. E sovversivi 
della qualità del lavoro effettuato. Sne pericolosi dovevamo essere conside- 

L’ingiusta discriminazione è oggi E - s | ato deplorato che le auto- ópni °imrto. in cu7il piroscafo si fe°r- 
particolarmente grave nei paesi r i( a francesi di controllo abtrano mava^dngli oblò non riuscivamo a 
*? n , * . .. rifiutato ai rappresentanti sinda- vedere altro che canne di fucili, po¬ 

li Il lavoro femminile», dice la cali della loro zona l'autorizzazio- n : j a e perfino carri armati-. 
mozione, « prende un posto sem- ne a partecipare alla Conferenza Gli otto marittimi greci, invece, 
pre più importante in tutte le di Dresda (febbraio ’48) od è sta- sono stati presi sullo porta del sin- 
branche dell’attività economica, ta salutata con gioia la decisione daczto di categoria; arrestati, tenuti 


_ , p . | USI »>V»»ur»i. UM> ^ ..- * ■ - - 

udii - verso la Grecia. So o sul p- nncora negli occhi le pareti strette noscere abbastanza bene 

m wmm rforfo n r» n «Van/imn 


. co . i salto sferrato ieri sera dalla Maga-j K- > r , altrue r'—J» nsrbil» 

- > nah ie sue truppe hanno evacualo la j - — ■ — 

propri j C j t1à di Safad. Il comunicato after- j SiaM' «mento ri noci a ber. Il E i I S A 
1 non ‘ ma doì che i tentativi ebraici di ria-1 R"m» V''a IV V-m—.»(>,<■ 14' Hi«n. 


Impiiirnia (naie ilphntfrtr an*><ti»l«« 
verrhiata prrrnr» 4'h'i»nt« 
(lovanill Visite ■ rut* pre mairi- 

mnn'all Ore * 12- 18-18 '«me *11 
IH CARI.ETTI p Ksaufltno li 
Non s* curane, malatttr 


roscajo ci ju acuo cnc crac mo g lijce dgJ carcere argentino. - Fa- uomini per sapere che essi non ; ma c i, e j tentativi ebraici di r|a-j^" 

■ una nijua- sane facilitazioni ai delegati sin- a “ l, “ . . . . ieri sbarcare — hanno detto —e fa- avrebbero lavorato alle condizio j ortre la strada Te: Aviv Gei ma lem- 

nanodopera. dacali tedeschi, per permettere sovvt j rstvl .- P Cr J oreci emigrati feci ìavornre . Pcr tuffi quanti fra ni imposte dal governo» ; »« sono falliti e che B .t attacchi dcl--T 

l’cguaglian- i oro di portare a termine gli in- q ! 1M ‘° sl 0 n 'J}ca essere favorevoli uno invocazione alla vita, al diritto j Se come è probabile, i ferrovieri I ’Haganah contro I vi aggio arabo, li 

A."»!*..* carichi loro affidati nelle quattro irieot^diw^^msMLeemSdi- **' ,avor(ÌTe - ! americani non cederanno. Trumana^Mpint) 550 Bab el Ouab .ono. || 

. K5%.r*.5^«SSSi£SrS ALBERTO JACOV.ELtO jdoprrt I» »*'•■'»«»»— - 

ogni porto, in cui il piroscafo si fcr- - I lavoratori, come fece nel maggio cn COMMENTO INGLESE 

maro, dagli oblò non riuscivamo a Tildi ì lavoratori • W6 ' ,n Un r3S ° 303 ° g ° rl ,«, ri ' . 

rcdcrc altro che canne di lucili, po- . r U* 1 G,i osserv ’ a,ori a "?. e " cani II 1)12)11(1 MflrShSll C \t 

lizia e perfino carri armati-. Solidali COI! I profughi «°no tuttavia che I atteggiamento II PldllU Ridi dlldll AI 

r ~«; _: «nvprnalivo non riuscirà a tar si nnn pi nipnilfn Su 


pericolosi doueramo essere conside¬ 
rati anche in terra brasiliana se ad 


lutto è stato chiarito 
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ALBERTO JACOVIELLO 


Tutti i lavoratori 
solidali con i profughi 


I X COMMENTO INGLESE 


Il piano Marshall 
non si discute 


Si azzuffai ano per essere t 
primi ad acquistare abili pronti 
e su misura alla Sartoria SUPER- 
ABITO, Via Po 39-F.. angolo Via 
Simeto. 

Andateci anche voi! 


Ir Delia Seia 


29 VIA ARENULA 


8-13 e 16 ?0i 


4l.ffl«ll<l, VENEREE 


mozione, «prende un posto sem- „e a partecipare alla Conferenza Gli otto morittimi greci, invece. r-voratort trallam Jerl ;governativo non riuscirà a s > nnn ci fl|SCIltG Stmeto. 

pre più importante in tutte le di Dresda (febbraio M8) od è sta- -tono stati presi sullo porta del sin- i, ^^riore^r^blVc <ìdlaCGlLt che j ferrovieri rinuncino « He loro, IIUII 41 UI4UUIG Andateci anche voi! 

branche dell’attività economica, ta salutata con gioia la decisione daczto di categoria; arrestati, tenuti compagno Giuseppe Di vtuoro è tn-! r, vendtcazioni che hanno un car - , _, P L ’.Tvm.v r- 7" . . 

e quindi dev’essere stimato al suo presa a Dresda di creare un Con- due mesi in carcere e, poi, legati pr^of Presidente del] tene assai modesto ma che «onoas- | hweMora ^ nllT'^aiac'ci,? ,rn,?Z a, 

giusto valore sià sociale che prò- sigilo Centrale dei Sindacati te- alla stessa catena degli altri, sul Consiglio e presso gli onore voi- s*- Isolutamente essenziali al man __ a , n f^ r i 0 u Ò tutu 
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Spcr'iitiuin VENEREE E FELLE 
nrirt’niversila di Rum» 

Vi» Firenze. 43 - Te: 4*4 1M ore *-t# 


Cinque ore di votazione nell'aiila di Montecitorio 


(etmlinuaz’one dalla 1. pagina) 


Alle 13 e 45, mentre nell’aula si 
fa un silenzio di tomba. Gronchi 
annuncia il risultato della vota¬ 
zione: 

Presenti: 868. 

Astenuti: 15 
Votanti: 853. 

' Maggioranza di 2-3 sui 900 mem¬ 
bri del Parlamento (neea^ana 
perchè reiezione avvenga a pri¬ 
mo scrutinio): 600. 

- De Nicola 396 

Sforza 353 

Einaudi 2* 

Facchinetti 16 

Rondini 16 

Casati 5 

Voti dispersi 3 

. Nulli I 

La maggioranza di due tèrzi non 
è stata raggiunta e la votazione si 
ripeterà nel pomeriggio. De Nico¬ 
la, però, è riuscito largamente pri¬ 
mo è ha superato il conte ameri¬ 
cano per 43 voti. 

, La sinistra, non appena viene an¬ 
nunciato il numero dei voti che De 
Nicola ha ricevuto, si alza e ap¬ 
plaude con forza. A essa si asso¬ 
ciano i liberali e gli indipendenti. 
Nitti, Bonomi, Orlando e Porzio ap- 
plaudono. in piedi, anch'essi. Sa- 
ragat «i alza dal banco del gover¬ 
no — è 11 solo fra i Ministri a 
compiere questo atto dt cortesia e 


[deferenza verso Enrico De Nicola 
— e applaude. I deputati democri¬ 
stiani. isolati nettamente nell'As¬ 
semblea, vorrebbero opporsi all’atto 
di omaggio a De Nicola, ma la for¬ 
za dell'applauso li travolge. Si leva 
un grido: » Viva la Repubblica! 
Viva De Nicola! ». La manifesta¬ 
zione si prolunga pcr circa cinque 
minuti. Torna la calma» il Presi¬ 
dente legge il nome di Sforza: dal¬ 
l'aula si levano, potenti, numerosi 
fischi. 


Gli incontri del pomeriggio 


Sono le 12 e 45; dopo due 0 re e 45 
minuti, dedicate alla votazione e 
allo spoglio, la seduta c tolta- i de¬ 
putati e i senatori si disperdono 
nel Transatlantico commentando 
vivacemente l’esito della votazione, 
jehe appare fortemente negativo per 
I la persona dell'on. De Gaspen e 
iper il suo candidato. Basta dare 
I un'occhiata ai risultati delle vota¬ 
zioni per convincersene. Dai 453 de¬ 
mocristiani che hanno partecipato 
alla votazione Sforza ha ottenuto 
solo 353 voti. Più di cento d. c. o 
hanno votato scheda bianca o hanno 
dato il loro voto a De Nicola o a 
altri parlamentari. Persino i repub¬ 
blicani hanno avuto ripugnanza a 
votare per il loro candidato e, nel 
segreto dell’urna, 10 sui 15 repub¬ 
blicani presentì hanno preferito 
dare il loro voto a Facchinetti. Il 


[Gruppo democratico cristiano è u- 
, masto isolato *. sotto la pressione 
'dell'opinione pubblica, ha trovato 
Inel suo seno 105 ribelli fi voti d. c. 
•dati a Sforza sono in effetti, data 
j la presenza di 5 repubblicani fede- 
I li a Pacciardi. soltanto 348). 
j Si sparge subito la voce che De 
;Gasperi è furibondo; infatti *g!i de- 
!c»de immediatamente una convoca¬ 
zione del Gruppo Parlamentare per 
dire ai suoi deputati e senatori tut¬ 
to il male che pensa di loro. L'on«»- 
revole Saragat interviene a questo 
punto per fare la parte del conci¬ 
liatore e si incontra, successivamen¬ 
te. con De Gasperi, Togliatti e Ncn 
ni. per proporre una votazione una¬ 
nime sul nome dell'on. Ivanoe Bo¬ 
nomi. 

De Gaspen dà pochi affidamenti, 
ma promette di far sapere qualche 
cosa nel pomeriggio. L’on. Gronchi, 
accostato dal compagno Nennì, di¬ 
chiara di presumere che ]a »econ- 
da votazione non possa* avvenire 
che nelle posizioni in cui è avvenu¬ 
ta la prima. 

Nei corridoi i colloqui si succe¬ 
dono ai colloqui; taluni parlamen¬ 
tari illustri tentano di convincere i 
democristiani a prendere accordi 
con altri gruppi. Ma De Gaspeil, 
fermo nella sua intolleranza, «de¬ 
gna di prendere contatti con chic¬ 
chessia: vuole con un colpo di mag¬ 
gioranza eleggere il *uo uomo. 


Benedetto Croce si incontra nel 
Transatlantico con il compagno To¬ 
gliatti e con Terracini; altri collo¬ 
qui hanno luogo fra uomini politici 
delle diverse tendenze. 

Nelle prime ore del pomeriggio, 
malgrado mancassero ancora tre ore 
all’inizio della seduta pomeridiana 
fissata per le 18. Montecitorio è.di 
nuovo gremito. Croce, giunto verso 
le 15, si è incontrato, secondo quan¬ 
to ha riferito ieri la stampa delia 
sera, con il Presidente del Consi¬ 
glio, allo scopo di convincerlo ad 
addivenire a un accordo con Kb al" 
tri gruppi. Accordo neressario ai 
fine di Ottenere una larga maggio¬ 
ranza, che non lasci dubbi sul ca¬ 
rattere nazionale e non di parte 
che deve assumere la carica di Pre¬ 
sidente della Repubblica. Croce ha 
poi detto a De Gasperi che, secondo 
una sua personale impressione suf¬ 
fragata però dai colloqui numerosi 
che aveva avuto nel corso della 
mattinata, i nomi di Bonomi o di 
Casati avrebbero potuto raccoglie¬ 
re una larga messe di suffragi. 


il n no n m Croco 


■ La risposta di De Gasperi — se¬ 
condo la stampa di. ieri sera che 
la aveva accolta da fonte attendi¬ 
bile — è stata degna in tutto e om 
tutto di un piccolo, fazioso Musso¬ 
lini; « Non vogiio nè l’uno nè l’al¬ 
tro. Non voglio che ai ripeta qu««- 


to è accaduto con De Nicola. Voglio 
un uomo che faccia quello che gli 
dico jo -. Sembra che la risposta 
di De Gasperi abbia portato ad un» 
rottura brusca del colloquio. 

Alle 16 aveva inizio, in un'atmo¬ 
sfera funeraria, la sedut, del Grup¬ 
po democristiano. De Gasperi. che 
appariva furibondo, esordiva con 
piglio estremamente violento: - Cre¬ 
devo di aver ountati contro di me 
solo i cannoni dell'opposizione. Mi 
accorgo ora di avere anche dei can¬ 
noni puntati contro le mie spaile -. 
Seguiva un discorso violento ancor 
più del! eiordio. in cui i fulmini 
divini venivano minacciati a chi 
non si fosse acconciato agli ordini 
d; scuderia e fedelmente non li 
ave •• eseguiti. 

- E' necessario, concludeva • k 
G asperi, che dopo la brutta figura 
di stamane, ci sia sul nome di Sfor¬ 
za una manifestazione di Iorza 

Minacciati nel loro mandato e 
terrorizzati molti dei ribelli si ap¬ 
prestavano a piegare ta festa. Al¬ 
trettanto facevano quei repubblica¬ 
ni storici, che avevano votalo per 
Facchinetti, 

• Cosi alle 18, in questa atmosfera 
di ricatti e di imposizioni si inizia¬ 
va la seconda seduta Di nuovo ia 
appassionante votazione. Di nuovo 
l'alternarsi dei nomi *ulle labbra 
del Presidente che spogliava le 
schede. Alle 20 e 30 i risultati: 


Presenti M7 

Astenuti 9 

Votanti 838 

Sforza 4M 

De Nicola 336 

Pìeraccini 49 

Einaudi (6 

Casati 6 

Facchinetti 3 

Bonomi t 

Schede bianchi 16 

Nulle 6 

L'esame di questi risultati, anche 
se rappresentano un passo avanti 
per Sforza, non è affatto tranquil¬ 
lante per il Cancelliere. Questa 
volta i democristiani che hanno vo¬ 
tato per Sforza sono esattamente 
392:: i ribelli sono diminuiti, ma 
sono sempre parecchi: 61. Sforza 
ha preso sì 405 voti, ma i suoi av¬ 
versari hanno raccolto 450 voti. La 
diminuzione dei voti a De Nicola 
deve imputarsi al fatto che i sa- 
ragattiani hanno distolto i voti da 
De Nicola per concentrarti — come 
avevano stabilito di fare in seconda 
votazione — su Pìeraccini. 


CROLLB DEI flEZZI 


Organizzazione Cao. Uff. G. ANTICOLI 


comunica 


MAGAZZINI ALLA CHIESA NUOVA 


CORSO VITTORIO EMANUELE N. 257 

(Presso Ristia Chiesa Nuova) 


Li 6i*niiti dell» Mgifia 
alla fiera di Milana 


NOSTRO SPACCIO ESCLUSIVO DI ZONA 
PER CHIUSURA DI'GESTIONE LIQUIDA 
SUL POSTO TUTTE LE MERCI IN DOTAZIONE 

SVALUTAZIONI STREPITOSE 

LA MIGLIORE DI TUTTE LE OCCASIONI 

ANDATE TUTTI Al GRANDI MAGAZZINI 

ALLA CHIESA NUOVA 


Il giorno 13 corrente nel padi¬ 
glione dell» Fiera di Milano dedi¬ 
cato «Ha Bulgari», aarà celebrata 
Ir giornata della Bulgaria alla pre¬ 
senza de] Ministro plenipotenziario 


La vendita ha ovata inizio da aggi 


i:Mz ‘V.-.*.*/ * 




l 


N 

























